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ATTENZIONE IN RISAIA Ci sono sempre meno principi attivi per tenere sotto controllo le numerose malerb e

Piante infestanti sempre più diffuse
Dalla “v ecchia” Alisma plantago-aquatica alla “nu ova” Aeschynomene indica L. ritrovata in Lomellina

Ormai da alcuni anni il pro-
blema delle infestanti in ri-
saia è diventato importante.
Un po’ perché è stato pre-
cluso l’utilizzo di alcuni prin-
cipi attivi, un po’ perché, ap-
punto, queste infestanti so-
no diventate sempre più re-
sistenti ad alcune famiglie di
erbicidi, sta di fatto che la
problematica si è fatta più
pesante da affrontare. D’al -
tra parte, la risaia è un agroe-
cosistema più suscettibile di
altri alla selezione e alla dif-
fusione di individui resistenti
all’interno di una determina-
ta specie, a causa dell’am -
biente caratterizzato da una
prolungata presenza della
sommersione e da una in-
tensa monosuccessione,
che determinano una spe-

cializzazione delle infestanti
presenti e un’alta dipenden-
za dagli interventi erbicidi.

Nelle pagine seguenti vi

proponiamo un approfondi-
mento su un paio di queste
piante dannose alla coltiva-
zione del riso. Parliamo della

Alisma plantago-aquatica,
segnalata per la prima volta
nel 1994 e oggi diffusa, co-
me evidenziato dalle mappe
di diffusione delle popolazio-
ni resistenti del GIRE (Grup-
po Italiano Resistenze Erbi-
cidi), soprattutto nei territori
della provincia di Novara e
Vercelli e, limitatamente, an-
che alle province di Lodi, Pa-
via e Milano; e della Ae -
schynomene indica L., ritro-
vata nel territorio della Lo-
mellina, una specie appar-
tenente alla famiglia delle Le-
guminosae, diffusa in alcuni
Paesi di Africa, Asia, Austra-
lia e nel sud degli Usa.

Alle pag. 2 e 3
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Produttori di riso biologico:
ecco cosa fare

Nelle pagine interne de “Il Risicol-
t o r e” viene presentato l’elenco degli
adempimenti che vanno compiuti e
che cambiano in base
alla documentazione
già presentata e che
tengono conto della di-
stinzione tra superficie
convenzionale, biologi-
ca e in conversione ad
agricoltura biologica.
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Sempre affollati gli incontri tecnici
dell’Ente Nazionale Risi

Le visite in campo organizzate
dall’Ente Nazionale Risi, alla Cascina
Boraso di Vercelli, in collaborazione con
il Crea, e quella alla Cascina Motta di
Paola Battioli, a San Pietro Mosezzo
(No), hanno riscontrato, come sempre,
grande affluenza di operatori del set-
tore. Al centro degli incontri anche

l’andamento dei mercati e della ri-
cerca, sullo sfondo di un'annata che
nelle prospettive dovrebbe essere me-
no problematica sotto il profilo com-
merciale, considerate le giacenze al

minimo e la superficie
2018 ridotta. Si è trat-
tato di due momenti di
confronto nei quali so-
no stati messi a fuoco i
problemi del settore,
con il presidente del-
l'Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, che ha
parlato anche di clau-

sola di salvaguardia.
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Il riso è stato protagonista
a Eurosense 2018

Tanti i lavori scientifici presentati ad
Eurosense 2018, svoltosi a Verona a
inizio settembre, che hanno visto pro-
tagonista il riso e che ne hanno in-
dagato le peculiarità, sia come tale, che

nei suoi prodotti derivati (risotto, pasta
di riso, biscotti di riso). In particolare, il
Laboratorio Chimico Merceologico
dell’Ente Nazionale Risi ha presentato
due poster scientifici su altrettante
tematiche di interesse merceologico
per il settore che hanno
suscitato interesse e cu-
riosità tra i partecipanti: il
primo si pone l’ambizio-
so obiettivo di gettare le
basi per un metodo af-
fidabile e robusto per la
determinazione del tem-
po di cottura del riso la-
vorato; col secondo si è
inteso presentare il la-
voro di validazione intra-
preso dal Laboratorio
Chimico Merceologico per creare un
metodo sensoriale solido, al fine di
effettuare la valutazione della presenza
dell’aromaticità nel riso, lavorato e in-
tegrale.
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All’Eima le novità del mercato
delle macchine per l’agricoltura

Prenderà il via tra circa un mese
l’edizione 2018 della rassegna delle
macchine e delle attrezzature per l’agri-
coltura e la cura del verde EIMA. L’ap-

puntamento è a Bologna-
Fiere dal 7 all’11 novem-
bre. Saranno presenti gli
espositori di 49 Paesi per
quasi duemila stand e
operatori attesi da 150
Stati che confermano il
carattere internazionale
della rassegna, per la
quale si prevede un’af-
fluenza di pubblico non
inferiore a quella record
della scorsa edizione

(285 mila visitatori). E, probabilmente,
non meno di 200 industrie richiedenti
non riusciranno a prendere parte alla
manifestazione per l’esaurimento di
ogni spazio espositivo.
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PMA Finalmente Bruxelles approva una risoluzione che stigmatizza le ripetute violazioni dei diritti umani

Cambogia, il Parlamento europeo si muove
«Quando nessuno ne parlava abbiamo denunciato queste

violazioni, che trasparivano da documenti ufficiali in possesso
della Commissione europea, la quale per troppo tempo ha
chiuso gli occhi sulla realtà di un Paese che arricchisce pochi
industriali e commercianti a spese dei contadini poveri. E li
arricchisce con i soldi degli europei, provocando tra l'altro un
ribasso dei prezzi dell'Indica sul mercato interno di cui fanno
le spese i nostri risicoltori».

Così ha commentato Paolo Carrà, presidente dell’Ente
Nazionale Risi, la risoluzione approvata recentemente dal
Parlamento europeo che stigmatizza le ripetute violazioni dei
diritti umani in Cambogia. Non solo. Ha anche sostenuto che
«da quando è entrato in vigore il sistema di preferenze
generalizzate, l'Europa ha "regalato" alla Cambogia quasi 300
milioni di euro senza ottenere il risultato prefissato, in termini
di cooperazione allo sviluppo». Una dichiarazione supportata
dai dati, visto che dal 1° settembre 2009 al 30 giugno 2018
l’Ue ha importato quasi 1,7 milioni tonnellate di riso lavorato
dalla Cambogia che hanno comportato un mancato incasso,
in termini di dazi, di quasi 300 milioni di euro.
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Prosegue l’innovazione dei sistemi che fanno capo
all’Ente Nazionale Risi in direzione di uno snellimento
delle procedure burocratiche previste. L’ultima novità
riguarda l’emissione dei Certificati di Trasferimento. Il
servizio EDP Logistica e Organizzazione ha proposto
una procedura per la creazione dei certificati e buoni di
consegna in formato elettronico. La nuova procedura è
stata implementata nel portale web per gli operatori
registrati dell’Ente, e permette ai membri del Centro
Operativo dell’ENR di creare, con una semplice mo-
dalità di inserimento dati, il documento elettronico
richiesto, in formato digitale PDF.

Il documento prodotto digitalmente sarà a dispo-
sizione degli operatori nell’apposita area ad essi ri-
servata per essere scaricato e trasmesso.
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Certificati di Trasferimento online

.

AVVISO PER I RISICOLTORI
Questo numero contiene il modello

per la denuncia di produzione del risone raccolto
nella campagna in corso. Il modello

di comunicazione di fine vendita è scaricabile
dal sito, oltre che essere disponibile

presso le Sezioni Provinciali dell’E n te .

Sul foglio contenente il vostro indirizzo troverete il
modello di denuncia da presentare entro il 10 novembre
2 018 a norma della legge istitutiva dell’Ente Nazionale Risi
e della normativa dell’Unione europea vigente. La pre-
sentazione della denuncia di produzione dopo il 10
novembre comporterà l’esclusione dall’Albo dei ri-
sicoltori che hanno aderito al sistema di tracciabilità
varietale del riso “c l a s s i c o” e, conseguentemente,
verrà tolta d’ufficio l’indicazione “c l a s s i c o” a tutte le
varietà dichiarate come tali. Si ricorda che a seguito
della pubblicazione del D.M. 18 luglio 2018, entrato in
vigore il 6 settembre 2018, tutti i produttori di risone
biologico sono obbligati a dichiarare le produzioni
distinte tra convenzionali, biologiche e in conver-
sione ad agricoltura biologica, nonché il proprio Or-
ganismo di Controllo. I produttori di risone biologico che
hanno presentato la denuncia di superficie senza fornire
la distinzione tra superfici convenzionali, biologiche e in
conversione ad agricoltura biologica dovranno ripresen-
tarla in modo che sia coerente con quanto verrà dichiarato
nella denuncia di produzione. La compilazione della de-
nuncia di produzione potrà avvenire:

• attraverso la vostra casella PEC, a cui è stato inviato
uno specifico messaggio;

• via internet attraverso lo sportello virtuale
dell’ENR.

L’invio della denuncia di produzione potrà essere ef-
fettuato con una delle seguenti modalità:

• consegna o spedizione ad una delle Sezioni Pro-
vinciali dell’Ente Nazionale Risi;

• trasmissione via fax al Centro Operativo di Vercelli al
numero 02 30131188;

• tramite posta elettronica a richieste@enterisi.it;
• tramite posta elettronica certificata, a centro.ope-

r a t i vo @ c e r t . e n t e r i s i . i t .
Nel caso si intenda dichiarare varietà a “c l a s s i c o”, la

denuncia non potrà essere presentata per posta elet-
tronica ordinaria.

Non verranno inviate
ulteriori comunicazioni postali.

Un’immagine di Alisma planta-
go-aquatica
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INFESTANTI RESISTENTI IN RISAIA L’ambiente caratterizzato da una prolungata presenza della sommersione e da una intensa monosuccessione ne aiutano la diffusione

Il problema della diffusione di 
Monocotiledone e termofila, questa pianta è tipica degli ambienti acquatici e si è sviluppata e diffusa in gran parte delle risaie italiane poste in mon

t
La sua presenza è generalmente legata all’utilizzo
della tecnica della semina in acqua, in quanto le
condizioni di sommersione continua del campo
consentono una buona germinazione dei semi.

Vercellese e Novarese le zone più colpite

Eleonora Miniotti

Negli ultimi anni la ge-
stione delle infestanti e, in
particolar modo, delle infe-
stanti resistenti ad alcuni
principi attivi è diventata im-
portante problematica della
risicoltura italiana. Nel riso,
ancor più che nelle altre col-
ture agrarie, il successo del-
la gestione sostenibile della
vegetazione infestante è le-
gato all’applicazione di stra-
tegie operati-
ve che per-
mettano di in-
tegrare prati-
che agrono-
miche in gra-
do di conte-
nere la pres-
s ione del le
m a l e r b e  e
metodi di lot-
ta basati sulla
precocità e
tempestivit à
di interventi, nonché sulla
scelta di diserbanti compa-
tibili con l’ambiente e più
idonei alle specifiche con-
dizioni di infestazione.

Le resistenze
Una forte pressione se-

lettiva sulla flora è dovuta ai
problemi di resistenza che
alcune specie hanno evi-
denziato ad alcune famiglie
di erbicidi. Il particolare am-
biente di coltivazione del ri-
so, caratterizzato da periodi
più o meno lunghi di som-
mersione, e l’assenza di ro-
tazione colturale favorisco-
no la comparsa di una flora
infestante specifica e molto
c o m p e t i t i va .

Il primo caso di infestanti
resistenti in Italia è stato
registrato nel 1994 con il
ritrovamento di popolazioni
resistenti agl i inibitori
del l ’enzima acetolatta-
to-sintetasi (ALS).

Alisma Plantago-aquati-
ca L., Schoenoplectus mu-
c r o n a tu s (L.) Palla, Cy p e ru s

d i ffo r m i s L., Cyperus escu-
l e n tu s L., E ch i n o ch l o a spp.
e Oryza sativa L. var. syl-
va t i c a Chiappelli sono oggi
in risaia le specie ad aver
manifestato una resistenza
agli inibitori dell’e n z im a
ace to l a tt  a to - s in te t as i
(ALS). Inoltre, a complicare
la situazione negli ultimi an-
ni, molte popolazioni di gia-
vone hanno sviluppato re-
sistenza all’enzima ace-
til-coenzima A carbossilasi

(ACCase), agli
inibitori della
fo  t o  s  i  n  t e  s  i
(C2) e, infine,
alcune di que-
ste resistenza
mu l t i p l a  a i
due inibitori
ALS e ACCa-
se. I l  GIRE
(Gruppo Italia-
no Resisten-
za Erbic id i )
stima che più

del 30% della superficie
coltivata a riso in Italia sia
interessata dalla presenza
di popolazioni resistenti.

Ad aggravare tale situa-
zione, si aggiunge per i ri-
sicoltori la limitata disponi-
bilità di meccanismi d’azio-
ne erbicida ad assorbimen-
to fogliare da
util izzare in
p o s t - e m e r-
g  e n  z a  :
A LS - i n i b i t o r i ,
AC C a s e - i n i b i-
tori e auxino-
simili. Consi-
de ra to  che
per i primi due
esistono già
c on c la  m at  e
situazioni di
resistenza e che anche l’ap-
plicazione di ormonici su Ci-
peraceae e Alismataceae
senza un adeguato partner
non è sufficiente per il loro
controllo, si comprende la
necessità per il comparto
risicolo di utilizzare nuovi
principi attivi allo scopo di

gestire tale problematica.

La Alisma
plantago-aquatica

Nel 1994 è stata segna-
lata e conclamata in risaia la
prima popolazione di A l i-
sma plantago-aquatica re-
sistente agli ALS-inibitori,
utilizzati comunemente per
il suo controllo.

Appartenente alla fami-
glia delle Alismataceae, Ali-
sma plantago-aquatica L. è
una specie di origine tro-
picale che si è estesa fino
alle regioni temperate.

Monocotiledone e ter-
mofila, questa pianta è ti-
pica degli ambienti acqua-
tici e si è sviluppata e dif-
fusa in gran parte delle ri-
saie italiane poste in mo-
nosuccessione. Si riprodu-
ce generalmente tramite
semi, ma in alcuni casi è in
grado di rinnovarsi anche
grazie alla presenza di un
rizoma tuberizzato. Presen-
ta delle foglie giovani sessili
e lanceolate, che manten-

gono questa
forma se ri-
m a n g o n o
so  mm ers  e ;
nel caso in cui
riescano ad
e m e r  g e r e
d  a l  l  ’ac  q  ua  ,
sviluppano un
picciolo tubu-
loso e carno-
so, che si er-
ge in posizio-

ne eretta, con foglie verde
brillanti e di forma ovale e
lanceolata. A maturità la
pianta raggiunge un’altezza
di circa 90-120 cm, sviluppa
fusti robusti, cilindrici ed
eretti che contengono un
succo lattiginoso e termi-
nano con un’infiorescenza a

pannocchia ampia e pirami-
dale, con piccole brattee ap-
puntite alla base di ogni ra-
mificazione.

I fiori, distribuiti in ver-
ticilli, sono piccoli, pedun-
colati e privi di profumo.
Schiudono da maggio a set-
tembre nelle ore pomeridia-
ne, a differenza della specie
Alisma lanceolata in cui si
aprono durante il mattino. I
frutti sono acheni a policoc-
co formanti una ciambella e

contenenti i semi.
La presenza di questa in-

festante in risaia è quindi
generalmente legata all’uti-
lizzo della tecnica della se-
mina in acqua, in quanto le
condizioni di sommersione
continua del campo con-
sentono una buona germi-
nazione dei semi. Pertanto,
mentre in alcune zone vo-
cate tipicamente a questo
tipo di semina, come i ter-
ritori risicoli del Vercellese e

Novarese, sono caratteriz-
zate oggi da una notevole
presenza sul territorio di
questa infestante, nel ter-
ritorio della provincia di Pa-
via la larga diffusione della
semina interrata ha consen-
tito di limitarne la diffusio-
ne.

Nel corso degli ultimi an-
ni l’esclusivo utilizzo di ALS
inibitori per il controllo di
Alisma plantago-aquatica
ha indotto a una forte dif-

Mappa della diffusione di Alisma
plantago-aquatica resistente ad
ALS inibitori
(fonte GIRE, http://gi-
re . m l i b . c n r. i t )

t
Una forte pressione
selettiva sulla flora

è dovuta ai problemi
di resistenza che alcune

specie hanno
evidenziato ad alcune

famiglie di erbicidi
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Nel 1994 è stata

segnalata e conclamata
in risaia la prima

popolazione di Alisma
plantago-aquatica

resistente
agli ALS-inibitori

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL) - Tel. 0142.80.41.55 - Fax 0142.80.39.35 - www.biani.it - biani@biani.it

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

IMPIANTI ESSICAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE,

PULITURA E 
STOCCAGGIO CEREALI



TECNIC A OTTOBRE 2018 3

ambiente caratterizzato da una prolungata presenza della sommersione e da una intensa monosuccessione ne aiutano la diffusione

Il problema della diffusione di Alisma plantago-aquatica
Monocotiledone e termofila, questa pianta è tipica degli ambienti acquatici e si è sviluppata e diffusa in gran parte delle risaie italiane poste in monosu c c e ssi o n e

.

Ritrovata in Lomellina una nuova infestante delle risaie
Si tratta di Aeschynomene indica L., una specie appartenente alla famiglia delle Leguminosae, diffusa in alcuni stati di Africa, Asia, Australia e nel sud degli Stati Uniti d’Amer ica

Eleonora Miniotti

Nel corso del 2018 sono giun-
te al Centro Ricerche sul Riso
alcune segnalazioni circa la pre-
senza in alcuni campi della Lo-
mellina di una pianta infestante
non ancora conosciuta e che è
stata classificata dai ricercatori
del CRR come Ae s chy n o m e n e
indica L.

Si tratta di una specie ap-
partenente alla famiglia delle
Leguminosae, la cui origine è
ancora sconosciuta ma che at-
tualmente è diffusa in alcuni
stat i  del l ’Africa, del l ’As ia ,
dell’Australia e nel sud degli
Stati Uniti d’America, dove è
elencata tra le specie infestanti
del riso.

Preferisce terreni umidi e ge-
neralmente vive su argini e bor-
di di canali, ma si adatta fa-
cilmente anche a condizioni di
pieno campo con terreno umi-
do-fangoso o sommerso, come
pianure alluvionali, paludi e ri-
saie.

Dicotiledone annuale, questa
specie presenta foglie cotile-
donari ovali, mentre le foglie

vere sono alterne pennato-com-
poste e con stipole a forma di
lancia alla loro base. I fiori sono
giallo-rossastri e il baccello è
compresso, allungato e suddi-
viso in setti che, a maturità, si
separano portando alla disse-
minazione dei semi, mediate i

quali la pianta si riproduce. Dai
numerosi utilizzi, questa pianta
v i e n e  s p e s s o  i m p i e g a t a
all’estero come pianta da so-
ve s c i o .

Le caratteristiche morfologi-
che della pianta possono fa-
cilmente confonderne la sua

determinazione, in quanto pre-
senta caratteri (portamento, fio-
ri, foglie) del tutto simili a S e-
sbania herbacea (Mill.) McVau-
gh, un'altra infestante delle ri-
saie ancora sconosciuta nei no-
stri areali, ma temuta in alcune
zone risicole degli Stati Uniti.

La differenza che ha permes-
so la corretta determinazione di
Aeschynomene indica L. è le-
gata alla forma della prima foglia
vera: in Aeschynomene indica la
prima foglia vera è penna-
to-composta, così come quelle

che verranno emesse succes-
sivamente, mentre in Sesbania
herbacea la prima foglia vera è
ovale, del tutto simile alle due
cotiledonari.

Il ritrovamento di piante ap-
pena germinate in campo ha
quindi permesso ai ricercatori
del Centro Ricerche sul Riso
(CRR) di classificare la pianta
con certezza come Ae s chy n o-
mene indica.

La presenza di questa specie
sul territorio italiano è nuova e
attualmente si possono fare so-
lo alcune ipotesi in merito alle
possibili cause della sua dif-
fusione in alcune camere di
risaia, che saranno indagate nel-
la successiva annata agraria.
Con la determinazione della
pianta il CRR ha intrapreso
u n’attività di studio e sperimen-
tazione per meglio compren-
dere la biologia dell’infest ante
nelle condizioni di coltivazione
del riso in Italia e per pianificare
le strategie di controllo più op-
portune. Nel corso dei prossimi
numeri de Il Risicoltore forni-
remo altri elementi di aggior-
namento.

fusione di popolazioni resi-
stenti a questo meccani-
smo d’azione.

La sua diffusione
Così come evidenziato

dalle mappe di diffusione
delle popolazioni resistenti
(in alto a destra) del GIRE
(Gruppo Italiano Resistenze
Erbicidi), i territori maggior-
mente interessati da que-
sta problematica sono quel-
li della provincia di Novara e
Vercelli: soprattutto per
quanto riguarda la zona del
Novarese attualmente qua-
si tutti i comuni ri-
sicoli sono interes-
sati dalla presenza
di popolazioni di
A l i s m a  p l a n t a-
g o- a qu a ti ca r es i-
stenti agli ALS ini-
bitori.

Benché presen-
te, nelle province
di Lodi, Pavia e Mi-
lano il problema
per il momento
sembra essere an-
cora contenuto e
d e l i m i t  a t o
n el l ’area compre-
sa tra Vigevano e
Novara, e nella zo-
na del comune di
Gaggiano. L’el eva-
ta diffusione della
tecnica della semi-
na interrata in que-
sti territori ha infatti
consentito di ridur-
re la propagazione di tale
problematica grazie all’ini-
ziale periodo di asciutta, che
induce a una difficoltà di
germinazione dell’infest an-
te. Tuttavia, in alcune zone
delle province di Milano e
Pavia, in cui non è possibile
adottare tale tecnica di se-

mina, a causa della natura
del terreno o per l’organiz-
zazione aziendale, questa
infestante resistente è dif-
fusa e costituisce un grave
problema.

Se quindi con l’adozione
della semina interrata è
possibile cercare di ostaco-
lare la diffusione delle po-
polazioni resistenti, anche
mediante l’utilizzo di erbi-
cidi di pre-emergenza, dif-

ficile è poter ridurne la dif-
fusione nelle particolari
condizioni favorevoli che si
instaurano con la semina in
acqua.

Come intervenire
Nella guida alla gestione

delle infestanti resistenti

della risaia, il GIRE indica
come l’utilizzo in pre-semi-
na di prodotti a oxadiazon e
flufenacet possa limitare lo
sviluppo di questa infestan-
te da seme, rendendone
più facile il successivo con-
trollo. Per ridurre succes-
sivamente la pressione di
tale infestante in risaia è
quindi consigliabile un trat-
tamento di post-emergen-
za mediante prodotti ormo-
nici come MCPA e triclopyr,
miscelati con prodotti a ba-
se di pretilaclor, quest’ul-
timo se autorizzato per
l’uso di emergenza, così co-
me in questa annata agra-
ria.

Ad oggi, infatti, non vi so-
no erbicidi specifici in grado
di contenere le popolazioni
ALS resistenti di Al is ma
plant ago-aquatica: gli ormo-
nici a disposizione per i trat-
tamenti di post-emergenza
non riescono a svolgere
u n’azione completa ed ef-
ficace anche a causa del-
l'assenza di propanile, loro
valido partner in questi trat-
tamenti erbicidi e dal 2018
non più concesso per l’uso
d’emergenza.

Con l’assenza di altri
meccanismi d’azione utiliz-
zabili per il controllo chimico
di questa infestante, ad og-
gi l’unica alternativa vera-
mente valida per far fronte
al problema delle Alisma-
taceae resistenti rimane
quindi la semina interrata.
Laddove la pressione delle

popolazioni di Alisma plan-
t ago-aquatica resistenti agli
inibitori ALS è estremamen-
te elevata è consigliabile al-
ternare le tecniche di se-
mina, in modo da poter di-
sporre d i meccanismi
d’azione diversi e instaurare
condizioni di asciutta iniziale
che ostacolino la crescita di
questa malerba acquatica.

Le forti e
a  b  b  o  nd  a  n  t  i
piogge prima-
verili intercor-
se nel 2018
hanno ridotto
l’adozione di
questa tecni-
ca di semina
in molti cam-
p i ,  c o n t r i-
buendo alla
sua diffusione nel territorio
risicolo e rappresentando
quindi un problema impor-
tante soprattutto nei campi
caratterizzati dalla presenza
di popolazioni resistenti.

Per proseguire l’attività di
monitoraggio delle popola-
zioni resistenti sul territorio
e permettere un aggiorna-
mento delle mappe di dif-

fusione della resistenza, il
Servizio di Assistenza Tec-
nica dell’Ente Nazionale Ri-
si ha intrapreso un’attività di
campionamento di Alisma
plant ago-aquatica nelle ri-
saie dei comuni in cui ad
oggi non è ancora stata con-
clamata con certezza la re-
sistenza. L’analisi del GIRE
permetterà, quindi, di fare

c h i  a r  e z  z a
s ul l’e st en si o-
ne di questo
fenomeno nel
territorio risi-
colo italiano,
n  e l  l  ’ a tt  e s  a
c h e  n u o v i
me cca nis mi
d’azione pos-
sano essere
introdotti e re-

si disponibili per gli agricol-
tori per far fronte a questa
grave problematica.

La possibilità di utilizzare
principi attivi con un diverso
meccanismo d’azione con-
sentirebbe, infatti, ai risicol-
tori una migliore gestione
della flora infestante, in par-
ticolar modo in presenza di
resistenze conclamate.

t
Ad oggi non vi sono

erbicidi specifici
in grado di contenere

le popolazioni
ALS resistenti

di questa pianta

Un paio di immagini di Alisma
plantago-aquatica

Un paio di immagi-
ni dell’i n fe s t a n te
Aeschynomene in-
dica, riscontrata nel
corso del 2018 in al-
cuni campi della Lo-
mellina
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Ecco cosa deve farEcco cosa deve faree
A seguito della pubblica-

zione del D. M. 18 luglio 2018
che all’articolo 8 prevede
adempimenti a carico dei
produttori e dei detentori di
risone biologico, l’Ente ha
predisposto una circolare il
cui contenuto è riportato qui
di seguito.

Adempimenti a carico
dei produttori di risone
biologico (articolo 8,
comma 8)
Denuncia di superficie
(D1)

In considerazione del fat-
to che il decreto sopra ri-
chiamato era in corso di pub-
blicazione al momento della
presentazione della denun-
cia di superficie, l’Ente Na-
zionale Risi aveva aggiornato
il modello di tale denuncia
per tener conto della distin-
zione tra superficie conven-
zionale, biologica e in con-
versione ad agricoltura bio-
logica e ha aggiunto nel pro-
prio sistema informatico dei
codici varietali specifici per il
risone biologico.

Alla data odierna si pos-
sono presentare le seguenti
s i tu a z i o n i :

A) I produttori di risone
biologico hanno presentato
la denuncia di superficie,
specificando per ogni varietà

seminata se è stata coltivata
con metodo biologico oppu-
re in conversione ad agri-
coltura biologica oppure con
metodo convenzionale, non-
ché il proprio Organismo di
Controllo.

In questo caso non è ri-
chiesto alcun adempimento
ulteriore.

B) I produttori di risone
biologico hanno presentato
la denuncia di superficie pri-
ma del 6 settembre 2018
senza specificare per ogni
varietà seminata se è stata
coltivata con metodo biolo-
gico oppure in conversione
ad agricoltura biologica op-
pure con metodo conven-
zionale.

In questo caso è oppor-
tuno, anche se non obbli-
gatorio, che i produttori pre-
sentino una nuova denuncia
di superficie in cui siano spe-
cificate per ogni varietà le
modalità di coltivazione di-
stinte tra convenzionale, in
conversione ad agricoltura
biologica e biologica, non-
ché il proprio Organismo di
Controllo, utilizzando il mo-
dulo disponibile sul sito in-
ternet dell’Ente, inviato an-
che con modalità elettroni-
ca. La presentazione di una
nuova denuncia di superficie
renderà possibile l’emissio -

ne dei Certificati di Trasfe-
rimento Risone. In caso con-
trario, l’emissione dei Cer-
tificati di Trasferimento Ri-
sone sarà possibile solo do-
po la presentazione di re-
golare denuncia di produzio-
ne.

C) I produttori di risone
biologico hanno presentato
la denuncia di superficie do-
po il 5 settembre 2018 senza
specificare per ogni varietà
seminata se è stata coltivata
con metodo biologico oppu-
re in conversione ad agri-
coltura biologica oppure con
metodo convenzionale.

In questo caso è obbli-

gatorio che i produttori pre-
sentino una nuova denuncia
di superficie in cui siano spe-
cificate per ogni varietà le
modalità di coltivazione di-
stinte tra convenzionale, in
conversione ad agricoltura
biologica e biologica, non-
ché il proprio Organismo di
Controllo, utilizzando il mo-
dulo disponibile sul sito in-
ternet dell’Ente, inviato an-
che con modalità elettroni-
ca.

D) I produttori di risone
biologico non hanno ancora
presentato la denuncia di su-
perficie.

In questo caso i risicoltori
dovranno pre-
sentare la de-
nuncia di su-
perficie al più
presto, utiliz-
zando il mo-
dulo disponi-
bile sul sito in-
ternet dell’En -
te, inviato an-
che con mo-
dalità elettro-
nica, specifi-
cando per ogni varietà se-
minata se è stata coltivata
con metodo biologico oppu-
re in conversione ad agri-
coltura biologica oppure con
metodo convenzionale, non-
ché il proprio Organismo di
Controllo.
Denuncia di rimanenza
(D3) e Denuncia di produ-
zione (D2)

In ogni caso i produttori di
risone biologico sono obbli-
gati a presentare:

• la denuncia di rimanenza
al 31 agosto 2018 (D3) entro
il 30 settembre 2018 e

• la denuncia di produ-
zione (D2) entro il 10 no-
vembre 2018

utilizzando le specifiche
denominazioni presenti nel
sistema informatico o spe-
cificando chiaramente sui
moduli cartacei, nel campo
“Variet à” il nome della stes-
sa accompagnato dalla di-
citura “B i o l o g i c o”.

Nel caso di produzione
derivante da superfici in con-
versione ad agricoltura bio-
logica che possa fregiarsi
della denominazione relativa
secondo le prescrizioni di
legge, dovrà essere speci-
ficato nel campo “Annot a-
zioni”, presente per ogni va-

rietà, la dicitura “in conver-
sione ad agricoltura biologi-
ca”.

Adempimenti a carico dei
detentori di risone
biologico (articolo 8,
comma 9)

A partire dal 6 settembre
2018 tutti i detentori di risone
biologico sono obbligati a di-
ch i a r a r e :

A) le quantità di:
• risone
• riso semigreggio
• riso lavorato
• rotture di riso
distinguendo le produzio-

ni biologiche da quelle in
c onve r si on e
ad agricoltura
biologica e da
que l le  con-
ve n z i o n a l i :

• nella de-
nuncia di rima-
nenza al 31
agosto, colle-
gandosi al por-
tale riservato
agli operatori
registrati, do-

ve sono già presenti caselle
per dichiarare le quantità bio-
logiche, oppure utilizzando il
modello D4 disponibile al se-
guente indirizzo internet:

h t t p :  / / w  w w. e  n t e  r i-
s i. i t /u p lo a d /e n t er i si / m od u-
l i / D 4 s i t o _ 7 7 _ 9 4 1. p d f

• nei registri e nelle de-
nunce periodiche, ed in par-
ticolare:

- nel registro “Modello N”
(per riserie e pilerie) e nella
denuncia di rimanenza men-
sile (modello D5);

- nel registro “Modello O”
(per commercianti di risone)
e nella denuncia di rimanen-
za mensile (modello D5
bis).

Al fine di agevolare i de-
tentori, l’Ente ha predispo-
sto registri in formato MS
excel, predisposti per distin-
guere adeguatamente i vari
prodotti e riprodurre le quan-
tità distinte secondo le nuo-
ve prescrizioni di legge.

I modelli dei registri citati
sono disponibili a questi
URL:

Modello “N”
h t t p :  / / w  w w. e  n t e  r i-

si.it/ser vizi/moduli/modu-
l i _ fa s e 0 2 . a s p x ? I D = 5 11

“Modello O”
h t t p :  / / w  w w. e  n t e  r i-

si.it/ser vizi/moduli/modu-
l i _ fa s e 0 2 . a s p x ? I D = 5 2 0

B) il proprio Organismo di
Controllo.

Certificati di trasferimento
(articolo 8, comma 10)
Prodotti Biologici

Per l’emissione dei cer-
tificati di trasferimento per la
movimentazione del prodot-
to biologico, a partire dalla
campagna 2018/2019, ver-
ranno utilizzati specifiche de-
nominazioni varietali appo-
sitamente previste riportanti
la dicitura “B I O L OG I C O”.

In mancanza di una de-
nuncia (di superficie, di pro-
duzione o di rimanenza) in
cui siano state dichiarate va-
rietà biologiche, i controlli di
corrispondenza varietale
non consentiranno l’e mi s-
sione dei Certificati di Tra-
sferimento per prodotti bio-
logici in partenza dal produt-
tore.

Qualora vengano utilizzati
codici varietali specifici per il
biologico per cui non si ri-
scontri giacenza presso il
mittente, il Certificato di Tra-
sferimento sarà emesso con
anomalia che verrà segna-
lata al Centro Operativo
dell’Ente.
Prodotti derivanti da su-
perfici in conversione
all’agricoltura biologica

Per l’emissione dei cer-
tificati di trasferimento per la
movimentazione del prodot-
to derivante da superfici in
conversione ad agricoltura
biologica che possa fregiarsi
della denominazione relativa
secondo le prescrizioni di
legge, verranno utilizzati i co-
dici varietali convenzionali e
dovrà essere specificata nel
campo note del CTR la se-
guente dicitura “in conver-
sione ad agricoltura biologi-
ca”.

Questa nota sarà apposta
solo nel caso compaia spe-
cifica richiesta sulla denun-
cia di contratto (modulo di
richiesta emissione CTR).

A partire dal 6 settem-
bre 2018, l’utilizzo di codici
varietali convenzionali in
abbinamento a note diver-
se da quella sopra speci-
ficata non è considerato
valido per l’a s s o l v i m e n to
degli obblighi derivanti dal
D.M. 18 luglio 2018.

t
L’elenco degli adempimenti che vanno compiuti
e che cambiano in base alla documentazione

già presentata e che tengono conto della distinzione
tra superficie convenzionale, biologica

e in conversione ad agricoltura biologica chi prchi produce riso biologicooduce riso biologico

t
Certificati di

Trasferimento: verranno
utilizzati specifiche

denominazioni varietali
appositamente previste

riportanti la dicitura
“Biologico”

Newpharm è al fianco degli stoccatori e 
mette a disposizione l’esperienza trentennale 
maturata nella ricerca e sviluppo di formulati 
e soluzioni innovative per la conservazione di 
tutti i cereali stoccati, offre strategie specifiche 
per la profilassi rivolta sia agli ambienti di 
stoccaggio che al risone immagazzinato.

Proteggi il risone in modo naturale con 
Pygrain® e Phytorob® Bio

Nella filiera agroalimentare biologica, Pygrain® 
rappresenta l’unica soluzione in grado di 
fornire risultati in termini di disinfestazione 
garantendo la massima salubrità degli alimenti. 
Pygrain®, a base di piretro naturale, oltre 
a rappresentare una valida alternativa per 
il trattamento diretto dei cereali biologici, 
trova applicazione anche negli ambienti di 
stoccaggio e magazzini in genere.

Al fine di aumentare l’adesività dei principi 
attivi alle cariossidi, si utilizza Pygrain® 
in combinazione con il solvente “green” 
Phytorob® Bio anch’esso a base di estratti 
vegetali. Il binomio contrasta efficacemente la 
polvere presente nel cereale e tutela il piretro 
naturale dalla naturale degradazione, affinché 
possa agire sugli infestanti con tutte le sue 
benefiche proprietà. 

Immagine Pygrain  e  phytorob

SilicoSec® l’insetticida-acaricida biologico 

SilicoSec® è la novità della Newpharm per la 
filiera biologica a base di terre di diatomee. 
Registrato per il trattamento diretto di tutti i 
cereali stoccati e degli ambienti destinati allo 
stoccaggio, SilicoSec® rappresenta un valido 
strumento di difesa dagli infestanti a più elevata 

residualità. La terra di diatomee infatti, rimane 
adesa alle cariossidi senza comprometterne 
le caratteristiche merceologiche e agiscono 
sia su insetti che su acari meccanicamente, 
ovvero distruggendo i tessuti superficiali, 
provocandone rapidamente la morte. Due 
caratteristiche essenziali del SilicoSec® sono 
sicuramente l’assenza totale di residui tossici 
e di tempi di carenza. A beneficiarne dal suo 
impiego quindi, non sono solo i centri di 
stoccaggio ma l’intera filiera.

Immagine - silicosec 

L’applicazione di SilicoSec® al termine del 
trattamento con Pygrain® garantisce una lunga 
protezione grazie all’azione residuale della terra 
di diatomee che persiste a lungo, per trattamenti 
ambientali può essere applicato direttamente 
a pavimento nelle vie di transito degli insetti, 
assicura un effetto rapido e duraturo.

TRATTAMENTI CONVENZIONALI 
DIRETTI E AMBIENTALI

Trattamento diretto: Pygrain® e Kobiol® 
ULV 6 un binomio perfetto 

Giunto in magazzino, è opportuno intervenire 
direttamente sulla derrata lungo il transito 
verso i sili di stoccaggio con la miscela 
Pygrain® e Kobiol® ULV 6, connubio perfetto 
tra potere abbattente e residualità tale da 
garantire la totale protezione della derrata per 
l’intero periodo di stoccaggio. Piretro naturale 
e Deltametrina uniscono sinergicamente 
molteplici proprietà che si traducono in 
un’azione trasversale su insetti e acari. L’azione 

combinata si esplica prevalentemente per 
contatto, diretto o indiretto, che può verificarsi 
al momento dell’intervento o successivamente, 
ossia al transito dell’infestante sulla derrata 
trattata. Infine, non vanno sottovalutate le 
straordinarie caratteristiche intrinseche del 
piretro naturale, che consentono di snidare gli 
insetti dai loro covi rendendoli perfettamente 
vulnerabili.

Trattamento ambiente: K-Obiol® EC 25 
e Biosol® New

Prima di ricevere la partita di cereali, gli 
ambienti dediti allo stoccaggio devono essere 
sottoposti a idonea prassi di disinfestazione 
finalizzata a distruggere gli insetti brulicanti sulle 
superfici o eventualmente annidati all’interno di 
fessure ed intercapedini. La miscela ottenuta 
diluendo il K-Obiol® EC 25 nel solvente Biosol® 
New, è la soluzione convenzionale specifica 
per le disinfestazioni interne degli ambienti 
che garantisce una disinfestazione efficace e 
duratura anche grazie alla speciale tecnologia 
applicativa Mist Cereal San®. Sviluppata dai 
tecnici Newpharm Agro & Biocides, questa 
attrezzatura consente di diffondere l’insetticida 
in modo capillare in ogni interstizio senza 
ungere o bagnare. 

Immagine:  tratt-convenzionale-riso.jpg

Da Newpharm le migliori soluzioni 
per la conservazione del risone stoccato

Via Tremarende, 24/B  35010 S.Giustina in Colle (PD)
Tel. 049 9302876 - Fax 049 9320087 

info@newpharm.it
www.newpharm.it - www.protezionecereali.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

È iniziata la raccolta del riso! 
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Cinzia Simonelli*

Dal 2 al 5 settembre si è
tenuto, a Verona, l’eve n t o
EuroSense 2018 “A Sense
of Taste”, l’ottava conferen-
za europea di analisi sen-
soriale. Organizzata da
SISS (Società Italiana di
Scienze Sensoriali) e E3S
(European Sensory Scien-
ce Society) la conferenza si
è proposta come un even-
to internazionale che ha
richiamato l’attenzione di
ricercatori da tutto il mon-
do, da ben 58 Paesi.

EuroSense è un evento
di grande successo che
raccoglie ricercatori senso-
riali e consumatori, sia pro-
venienti da ambienti ac-
cademici sia dalle aziende,
e rappresenta un’o c c a s i o-
ne unica per scoprire le più
recenti innovazioni in que-
sto campo e per la crea-
zione di network, nonché
per incontrarsi con colleghi
di settore e confrontarsi
sulle ultime acquisizioni di
questa recente e interes-
sante scienza.

L’argomento della con-
ferenza del 2018 è stato: “A
Sense of Taste”, con un’a t-
tenzione specifica alle dif-
ferenze individuali nella
percezione sensoriale, nel
gradimento, nella prefe-
renza, nella scelta e nei
comportamenti alimentari
dei consumatori. “Ta -
s t e / G u s t o” è, infatti, una
parola che ha più signi-
ficati, da quelli legati alla
dimensione del gusto, alla
percezione sensoriale, al
gusto, finalmente inteso
come preferenza sogget-
t i va .

L’interessante program-
ma scientifico ha compre-
so: 9 presentazioni plena-
rie, 54 presentazioni divul-
gative, suddivise in due
sessioni parallele, 4 wor-
kshops, 24 presentazioni
flash e due sessioni di Po-
ster scientifici.

I poster dell’ENR
Ente Nazionale Risi ha

proposto due poster scien-
tifici su due tematiche di
interesse merceologico
per il settore che hanno
suscitato interesse e cu-
riosità tra i partecipanti.

Nel primo lavoro: “E va-
luation of cooking time of
Italian rice varieties” (C.
Simonelli, M. Cormegna,
L. Galassi, P. Bianchi) ci si
pone l’ambizioso obiettivo
di gettare le basi per un
metodo affidabile e robu-
sto, per la determinazione
del tempo di cottura del
riso lavorato. Sono state
prese in considerazione 10

differenti varietà di riso ita-
liano, molto eterogenee
tra di loro e, attraverso un
panel di consumatori, è
stato stabilito quale fosse il
tempo di cottura ottimale
per ciascuna di esse, ef-
fettuando assaggi a tempi
di cottura crescenti, ogni 2
minuti. I dati sono stati,
quindi, sottoposti a valu-

tazione grafica e tratta-
mento statistico. I risultati
di due distinti panel di con-
sumatori (analisi effettuate
presso il Centro Ricerche
sul Riso e presso il La-
boratorio di Analisi Sen-
soriale di ERSAF) sono sta-
ti messi a confronto e, a
fronte di una buona con-
cordanza, hanno permes-

so di concretizzare la me-
todica analitica. Essendo
noti i tempi di gelatiniz-
zazione (ISO 14864:2004)
è stato possibile, tramite
un calcolo matematico,
trovare una correlazione
tra la determinazione del
tempo di cottura ottimale
da panel test e il gel time.
Questa metodica è stata
proposta in ambito UNI
(Ente di normazione na-
zionale) al fine di emettere
una normativa di settore,
non essendo ad oggi di-
sponibile una norma per
poter determinare il tempo
di cottura specifico per

ogni varietà.
Con il secondo poster

“Determination of fragran-
ce in rice by panel test” (C.
Simonelli, M. Cormegna),
si è inteso presentare il
lavoro di validazione intra-
preso dal La-
b  o r  a  t o  r i  o
C  h i  m i  c o
Me rc eo lo gi-
co dell’Ente
Nazionale Ri-
si per creare
un metodo
s e n  s o r i  a l e
robusto, al fi-
ne di effet-
tuare la valu-
tazione della
presenza dell’aromaticit à
nel riso, lavorato e inte-
grale. Tale metodologia,
nata per costituire una con-
vincente alternativa al pro-
tocollo CPVO, talvolta ina-
deguato alla valutazione

analitica, è stata validata
con un panel di giudici
esperti, che hanno per-
messo di valutare come vi
siano apprezzabili differen-
ze di intensità di aroma
anche tra varietà classifi-

ca te  come
aro matiche.
Al momento
il metodo in-
terno, valida-
to e di cui si
r i c h i  e d e r à
l ’accred i t  a-
mento, sta
s  e  g  u e  n  d  o
l’iter normati-
v o  p r e s s o
UNI.

Entrambi i poster sono
disponibili per la consul-
tazione sul sito www.en-
terisi.it.

*Laboratorio Chimico
Merceologico del Cen-

tro Ricerche sul Riso

.

Cinzia Simonelli

Oltre ai due poster scientifici
proposti dal Laboratorio Chimico
Merceologico dell’Ente Nazionale
Risi, ad Eurosense 2018 il riso ha
trovato un posto interessante co-
me protagonista, in quanto di-
versi lavori scientifici ne hanno
indagato le peculiarità, sia come
tale, che nei suoi prodotti derivati
(risotto, pasta di riso, biscotti di
riso).

Acquaverderiso ha proposto
due poster scientifici “D eve l o p-
ment of new standard for the
sensory characterization of Italian
rice through the use of descrip-
tive analysis” (Damasco et al.) e
“A new method for sensorial ana-
lysis of Italian rice” (Biloni et al.). Il
primo propone una
rassegna di meto-
dologie che prendo-
no in considerazio-
ne l’analisi sensoria-
le su riso per ar-
rivare a sviluppare
degli standard da
proporre in fase di
addestramento dei
giudici. Nel secon-
do viene illustrata la
metodologia analiti-
ca adottata da Acquaverderiso
per valutare il riso prima da crudo
e poi da cotto, utilizzando ben 43
d e s c r i tt o r i .

Presso il CIAS Innovation (Cen-
tro italiano di Analisi Sensoriale) è
stato valutato sensorialmente il
gradimento di un preparato com-
merciale (risotto) messo a con-
fronto con un analogo preparato
con modalità meccaniche (robot

da cucina), al fine di ottimizzarne
le qualità sensoriali e rendere
appetibile il prodotto commer-
ciale (Bonfini et al. “Underst an-
ding the influence of cooking
process innovation through flash
profile. Application of rapid de-
scriptive methods in food pro-
cessing development”).

In Giappone è stato condotto
uno studio sui consumatori di riso
che molto difficilmente cambiano
var ietà acquistata r ispetto
all’usuale, anche se la nuova pro-
posta è qualitativamente miglio-
re. In questo esperimento è stato
dimostrato che l’abitudine di ac-
quisto ha la meglio anche se il
nuovo prodotto ha delle qualità
nettamente superiori ed è più
pregiato. Questo atteggiamento

viene definito come
nuova “neophobia”,
terminologia spesso
utilizzata alla Confe-
renza (Akai et al.
“Food neophobia:
School  cafeter ia
e x p e r i m e n t  f o r
choosing special ri-
c e”).

Dall’Indonesia ar-
riva un poster che
illustra le proprietà

del riso funzionale integrale, nero
e rosso, focalizzando l’a tt e n z i o n e
sul contenuto di melatonina, coa-
diuvante nel regolare il ritmo son-
no-veglia, contenuto nelle forme
di riso meno raffinate (Setyanin-
gsih et al. “C o n s u m e r s’ W illin-
gness to pay on functional rice: a
survey from Indonesia”).

Un gruppo di ricercatori uru-
guaiani hanno preso in consi-

derazione, in uno studio, il gra-
dimento del riso lavorato a se-
guito di una graduale diminuzione
nel contenuto di sale nella pre-
parazione, che genera un iniziale
impatto negativo sulla valutazione
edonica del prodotto, a fronte di
una reale necessità
di diminuirne la sa-
pidità (Ares et al.
“Exploring consu-
m e r s’ reaction to-
ward salt reduction
in white rice: con-
tributions from con-
sumer segmenta-
t i o n”).

Sebbene il consu-
mo di riso presenti
diversi vantaggi,
l’elevato indice gli-
cemico (IG) può co-
stituire un problema, in partico-
lare per i diabetici o per chi per-
segue una dieta povera di car-
boidrati. Lo scopo del lavoro con-
dotto all’Università di Porto (Por-
togallo) è comprendere dagli in-
tervistati quale sia la percezione
dell’IG nel riso. È emerso che riso
integrale, Basmati, riso selvatico
e riso parboiled sono evocativi di
basso indice glicemico tra gli in-
tervistati (Cabral et al. “C o n s u-
mer ’s association to the words
rice and low glycaemic index:
prospects from the major Eu-
ropea consumer of rice”).

Dal Brasile si ha un poster in cui
viene illustrata l’accettabilità di
una tipologia di pasta sperimen-
tale (denominata EP) da parte dei
consumatori; essa è prodotta con
farina di riso (75%), residuo, ov-
vero sottoprodotto di salsa di po-

modoro (12,5%) e farina di cocco
(12,5%). Per la valutazione del
gradimento della pasta EP viene
usato un approccio edonico e il
panel apprezza il basso tempo di
cottura e conferma un’accett a-
bilità sensoriale confrontabile con

la pasta commercia-
le (Ferreira et al.
“Development of
gluten free pasta
produced with a to-
mato by-product,
coconut and rice
flour and its sensory
accept ance”).

Ha suscitato par-
ticolare interesse
un lavoro dell’U n i-
versità di Copenha-
gen in merito al gra-
dimento, da parte di

un panel di consumatori, degli
insetti in diversi alimenti, tra cui il
risotto. C’è grande curiosità
nell’impiego di insetti come ali-
menti del futuro e sembra che, a
differenza di altri preparati, la vi-
sibilità di insetti nel risotto non
alteri la gradevolezza nel cam-
pione di popolazione danese te-
stato (Frost et al. “D eve l o p i n g
novel foods with insects – to see
or not to see”).

Ad Eurosense sono stati pre-
sentati numerosi lavori sul riso da
tutto il mondo e dall’Italia sono
state proposte tematiche inno-
vative da approfondire. È eviden-
te che il riso, oltre ad essere
impiegato e studiato in tutto il
mondo, si conferma essere un
alimento di grande versatilità e
dalle mille proprietà anche inteso
come functional food.

LA CONFERENZA/1 Si è svolta da 2 al 5 settembre a Verona l’ottava edizione

L’analisi sensoriale sul riso italiano
con il Laboratorio dell’Ente Risi

LA CONFERENZA/2 Diversi lavori scientifici ne hanno indagato le peculiarità, sia come tale, sia nei prodotti derivati (risotto, pasta, biscotti)

Riso protagonista, tanti studi ad Eurosense 2018

t
I consumatori di riso
in Giappone molto

difficilmente cambiano
varietà acquistata

rispetto all’usuale, anche
se la nuova proposta è

qualitativamente migliore

t
Il riso, oltre ad essere
impiegato e studiato

in tutto il mondo,
si conferma essere

un alimento di grande
versatilità e dalle mille
proprietà anche inteso
come functional food

Un paio di immagini di EuroSen-
se 2018, l’ottava conferenza eu-
ropea di analisi sensoriale svol-
tasi dal 2 al 5 settembre a Ve-
rona, e Cinzia Simonelli, del la-
boratorio Chimico Merceologico
di Castello d’Agogna, intervenuta
a nome dell’Ente Nazionale Risi
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LA RASSEGNA Appuntamento a BolognaFiere dal 7 all’11 novembre

All’Eima le novità di macchine
e attrezzature per l’agricoltura

Prenderà il via tra circa un
mese l’edizione 2018 della
rassegna delle macchine e
delle attrezzature per l’agri-
coltura e la cura del verde
EIMA. L’appuntamento è a
BolognaFiere dal 7 all’11 no-
vembre. Saranno presenti
gli espositori di 49 Paesi per
quasi duemila stand e ope-
ratori attesi da 150 Stati che
confermano il carattere in-
ternazionale della rasse-
gna, per la quale si prevede
u n’affluenza di pubblico non
inferiore a quella record del-
la scorsa edizione (285 mila
visitatori). E, probabilmen-
te, non meno di 200 in-
dustrie richiedenti non riu-
sciranno a prendere parte
alla manifestazione per
l’esaurimento di ogni spa-
zio espositivo.

I dati statistici evidenzia-
no una crescita degli espo-
sitori esteri, che raggiun-
gono quota 610. Molte le
industrie costruttrici prove-
nienti dall’Europa (69 dalla
Germania, 49 dalla Francia,
66 dalla Spagna) ma anche
da Paesi di altri continenti
quali Stati Uniti (27 indu-
strie), India (27), Cina (141)
con una vastissima offerta
di prodotti a copertura di
oltre mille voci merceolo-
giche. Le tecnologie pre-

sentate ad EIMA Interna-
tional sono collocate all’in-
terno di 14 settori di spe-
cializzazione, e di 6 Saloni
tematici (EIMA Componen-
ti, EIMA Green, EIMA Idro-
tech, EIMA Energy, EIMA
Digital ed EIMA M.i.A.). Il
settore della componenti-
stica è quello che raccoglie
il maggior numero di im-
prese espositrici (ben 990),
seguito dal settore del gar-
den e cura del verde che
conta oltre 300 aziende; ma
molto rilevante è anche la
presenza di aziende espo-
sitrici nel nuovo salone Idro-

tech, dedicato interamente
alle tecnologie per l’i rr i g a -
zione e la gestione dell’ac-
qua, che alla sua prima edi-
zione registra 250 esposi-
tori. Una vasto pubblico di
operatori economici, di agri-
coltori e di tecnici della
meccanizzazione è atteso
ad EIMA 2018, e gli orga-
nizzatori ritengono possa
essere confermato, o forse
addirittura migliorato, il ri-
sultato record del 2016,
quando i visitatori hanno
raggiunto quota 285 mila,
provenienti da 150 Paesi.

Da sottolineare come

l’edizione 2018 di EIMA In-
ternational riserverà una
particolare attenzione ai
giovani imprenditori agrico-
li, agli studenti di agraria e
alle nuove generazioni che
si candidano a lavorare nel
settore della meccanica
agricola, con argomenti e
iniziative specificamente
dedicati. Nel pomeriggio
della giornata inaugurale –
mercoledì 7 novembre – si
svolge l’assemblea nazio-
nale dell’AGIA, l’As s o c i a z i o -
ne giovani imprenditori agri-
coli (promossa dalla CIA),
che affronta temi strategici

per il futuro dell’a g r i c o l tu r a .
Insieme con i giovani agri-
coltori, anche gli studenti
saranno protagonisti a Bo-
logna, grazie ad iniziative
come il Mech@griJobs,
l ’evento promosso da
UNACMA in collaborazione
con FederUnacoma finaliz-
zato ad informare i giovani
sui profili professionali e
sulle opportunità di lavoro
nel settore della meccanica
agricola. I tour rivolti al tar-
get giovanile faranno perno
sull’area di EIMA Desk, do-
ve si concen-
t r a n o  g l i
stand degl i
enti istituzio-
nali e dove
viene allestita
l’Officina Li-
ve, vale a dire
la struttura
dedicata alle
d i m o s t ra z i o n i
di manuten-
zione e alle procedure per la
revisione dei mezzi mec-
canici. Nella stessa area
Desk prenderà vita la nuova
iniziativa di EIMA Campus,
realizzata in collaborazione
con l’associazione italiana
di ingegneria agraria AIIA e
rivolta agli studenti delle Fa-
coltà di Agraria. Alcune Fa-
coltà universitarie svolge-
ranno infatti le proprie le-
zioni all’interno dell’area
“Campus”, in un’aula appo-

sitamente allestita, offren-
do agli studenti un’e s p e-
rienza di apprendimento
fuori dall’ordinario, a con-
tatto diretto con le industrie
costruttrici e il pubblico de-
gli agricoltori e degli ope-
ratori economici. Un’EIMA
in formato “g i ova n e”, dun-
que, capace di suscitare in-
teresse e simpatia, grazie
anche all’uso sempre più
consistente dei supporti In-
ternet e dei social network,
che quest’anno saranno uti-
lizzati con particolare inten-

sità non sol-
tanto grazie
alla comuni-
cazione Face-
Book – Tw i t -
ter – Inst a-
gram realizza-
ta dall’E IM A
Social Team (il
gruppo di ani-
matori web
or ga n iz  za to

da Imageline in collabora-
zione con FederUnacoma),
ma anche in virtù di un team
di “yo u tu b e r s ”, animatori vi-
deo che per la prima volta
potranno documentare la
manifestazione mediante le
proprie clip, con l’o b i e tt i vo
di valorizzare i trattori, le
macchine operatrici, le at-
trezzature e le tecnologie
digitali presenti in fiera, e di
renderle visibili nel vasto
mondo delle Reti.

t
Anche quest’anno

grandi numeri: espositori
da 49 Paesi per quasi

duemila stand
e operatori attesi

da 150 Stati

Un’immagine
dell’edizione
2016 dell’Ei-
ma. Nei padi-
glioni di Bolo-
gnaFiera si
prevede un’af-
fluenza di
pubblico non
inferiore a
quella record
della scorsa
edizione,
quando si rag-
giunse la quo-
ta di 285 mila
v i s i t a to ri

Bologna, 7-11 Novembre 2018
Esposizione Internazionale di Macchine 

per l'Agricoltura e il Giardinaggio

Bologna, 7-11 Novembre 2018
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Il futuro, presente.
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PMA Dal 1° settembre 2009 al 30 giugno 2018 l’Unione europea ha importato quasi 1,7 milioni tonnellate di riso lavorato senza dazi

“Regalati” alla Cambogia 300 milioni di euro
Il Parlamento europeo approva una risoluzione che stigmatizza le ripetute violazioni dei diritti umani nel Paese asiatico

Come si evince dalla ta-
bella a fianco, dal 1° set-
tembre 2009 al 30 giugno
2018 l’Unione europea ha
importato quasi 1,7 milioni
tonnellate di riso lavorato
dalla Cambogia che hanno
comportato un mancato in-
casso, in termini di dazi, di
quasi 300 milioni di euro.

A questo proposito il Pre-
sidente dell'Ente Nazionale
Risi, Paolo Carrà, ha rilascia-
to la seguente dichiarazione:
«Da quando è entrato in vi-
gore il siste-
ma di prefe-
renze genera-
lizzate, l'Euro-
pa ha "regala-
to" alla Cam-
bogia quasi
300 milioni di
euro senza ot-
tenere il risul-
tato prefissa-
to, in termini
di cooperazio-
ne allo svilup-
p o ».

Inoltre, Carrà ha commen-
tato in questi termini la ri-
soluzione approvata recen-
temente dal Parlamento eu-
ropeo che stigmatizza le ri-
petute violazioni dei diritti
umani in Cambogia: «Quan-
do nessuno ne parlava ab-
biamo denunciato queste

violazioni, che trasparivano
da documenti ufficiali in pos-
sesso della Commissione
europea, la quale per troppo
tempo ha chiuso gli occhi

sulla realtà di
un Paese che
a r r i c  ch i s c e
poch i  i ndu-
striali e com-
merciant i  a
s p e s e  d e i
contadini po-
veri. E li arric-
chisce con i
soldi degli eu-
ropei, provo-
cando tra l'al-
tro un ribasso
dei prezzi del-

l'Indica sul mercato interno
di cui fanno le spese i nostri
r i s i c o l t o r i ».

Come noto l’Ente Nazio-
nale Risi sta collaborando al-
l'inchiesta con cui la Com-
missione europea dovrebbe
applicare la clausola di ga-
ranzia e interrompere l'esen-

zione daziaria. «Ora ci aspet-
tiamo una rapida e positiva
conclusione», ha dichiarato il
presidente dell’ENR.

Questa risoluzione del
Parlamento Europeo, pur
non essendo un atto vinco-
lante per la Commissione
europea, ha un’import ante

valenza politica di cui la
Commissione dovrà tenere
conto, ma potrebbe com-
portare anche degli effetti
concreti e positivi per il set-
tore del riso dell’Unione eu-
ropea qualora la Commis-
sione dovesse prendere in
considerazione il punto 9

della risoluzione stessa nel
quale si specifica che il Par-
lamento Europeo «accoglie
con favore la recente mis-
sione conoscitiva effettuata
dall'Ue in Cambogia in re-
lazione all'EBA, e invita la
Commissione a trasmetter-
ne le conclusioni al Parla-

mento quanto prima; invita
la Commissione a valutare
eventuali conseguenze nel-
l'ambito delle preferenze
commerciali di cui gode la
Cambogia, tra cui l'avvio di
un'indagine nel quadro dei
meccanismi previsti dall'E-
B A».

LE IMPORTAZIONI DALLA CAMBOGIA NELL’UNIONE EUROPEA DAL 2009

Import riso lavorato dalla Cambogia 28.452,6 91.038,3 98.244,2 181.372,8 235.868,8 260.867,5 314.940,8 268.269,1 205.503,7 € 1.684.557,8 € 294.797.615

2010/11 2011/12 2012/13 2013/142009/10 2014/15 2015/16 2016/17 2017/18
fino al 30/6

TOTALE
IMPORT

DAZIO NON
PERCEPITO

I valori della tabella sono espressi in tonnellate per il riso importato nelle varie campagne risicole praticamente dell’ultimo decennio

t
Carrà: «Quando

nessuno ne parlava
abbiamo denunciato

queste violazioni,
che trasparivano

da documenti ufficiali
in possesso della

Commissione europea»

.

Il ministro Centinaio allo stand ENR di San Bartolomeo di Cassolnovo
Il ministro delle Politiche agricole,

Gian Marco Centinaio, ha parte-
cipato, a inizio settembre, alla festa
di San Bartolomeo di Cassolnovo, in
provincia di Pavia, dove l’Ente Na-
zionale Risi era presente con uno
stand informativo sulla risicoltura
it aliana.

Il ministro ha fatto visita allo stand
dell’ENR e si è intrattenuto con i
tecnici del Servizio Assistenza tec-
nica di Pavia parlando della cam-
pagna, dei prezzi di mercato e della
politica comunitaria.

PRODUTTIVITÀ
AL VERTICE

DELLA CATEGORIA.

Serie C9000 DEUTZ-FAHR. Potenza e affidabilità incontrano lo stile. 
Serie C9000, tecnologia e innovazione al servizio del tuo lavoro.

Per maggiori informazioni contatta il tuo concessionario DEUTZ-FAHR o visita il sito deutz-fahr.com/it-IT.

DEUTZ-FAHR è un marchio di  

Seguici su:
www.facebook.com/deutzfahritalia
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Stand dell'ENR all'Orto Botanico dell’Università di Pavia
Domenica 16 settembre, presso l’Or-

to Botanico dell’Università di Pavia, si è
svolta la sesta edizione della mostra
mercato dedicata alle “Antiche cultivar
tradizionali locali lombarde ortive”, che
ha trattato come tema specifico il re-
cupero e l’uso di cultivar tradizionali
locali, tra cui zucche, cipolle, fagioli,
meloni, angurie e il riso.

L’Ente Nazionale Risi ha partecipato
con un proprio stand che ha visto l’af-
fluenza di molte persone, interessate,
in particolare alle numerose varietà di
riso mostrate nella bacheca esposta.

EVENTI Dalla novarese “ExpoRice” alla vercellese “Risò” fino alla “Fiera del Riso” di Isola della Scala e all’”Autunno Pavese”

Riso al centro di manifestazioni e fiere
Ovunque apprezzamenti e grande partecipazione di pubblico fortemente interessato a questo prodotto

Tanti gli appuntamenti
che hanno visto o vedranno
protagonista il riso tra fine
estate e inizio autunno. Di
rilievo, innanzitutto, è la ma-
nifestazione “E x p o R i c e”
che interessa il territorio no-
varese, dove questo pre-
zioso cereale è un elemen-
to fondamentale per mol-
teplici aspetti: economico,
gastronomico, culturale e
storico. E’ un evento che
tocca diverse località e che,
cominciata il 2 settembre a
Vespolate, si concluderà il
prossimo 14 ottobre al mu-
seo etnografico dell’a tt r e z -
zo agricolo “L Çivel” di Ca-
salbeltrame. Momento
clou della manifestazione è
stato il week end che ha
coinvolto il capoluogo no-
varese, con la vera inau-
gurazione, il 15 settembre,
nel cortile del
castel lo  v i-
sconteo sfor-
zesco, a cui è
inter venuto
anche il pre-
s i d  e n t e
dell’Ente Na-
zionale Risi,
Paolo Carrà.
In contemporanea con l'i-
naugurazione è stato aper-
to al castello il Mercato del
Riso con diversi stand di

aziende risicole del terri-
torio, ma anche di birrifici
(Centoventi e Croce di Mal-
to) o pasticcerie che uti-
lizzano questo ingrediente

per i loro pro-
dotti. Il pro-
gramma ha
prev isto  in
e n t r a m b i  i
g io rn i  sho-
w c o o  k i n g
molto apprez-
zati: con Ser-
gio Barzetti,

maestro di cucina, perso-
naggio televisivo e autore
del libro "Il Risottario” ch e
ha cucinato il suo risotto

verde al sedano e gorgon-
zola; con la food blogger di
Omegna Elena Formigoni
(blog www.cucinama.org)
che ha proposto dei modi
alternativi al risotto per cu-
cinare con il riso, utilizzan-
done ad esempio la farina
per preparare ottime torte;
e con lo chef Gianpiero Cra-
vero che ha presentato il
suo "Risotto 100% Nova-
rese" realizzato in collabo-
razione con il Consorzio
Gorgonzola, una paniscia
preparata con il riso Razza
77 con sopra il formaggio
tipico novarese.

Grande affluenza anche a

“R i s ò” a Vercelli, evento
promosso dal Consorzio Tu-
tela Riso di Baraggia uni-
tamente a Comune di Ver-
celli, Ascom e Consorzio
Bonifica Ba-
raggia, che ha
dedicato al
prezioso ce-
reale il primo
week end di
s e tt em b r e ,
con tre gior-
nate di eventi,
degust azioni
e promozione del territorio
e della filiera del riso.

E mentre andiamo in
stampa, a Isola della Scala,

in provincia di Verona, si
chiude la tradizionale Fiera
del Riso, giunta quest’anno
alla 52ª edizione visitata an-
che dal ministro delle Po-

litiche agrico-
le, Gian Mar-
co Centinaio.
Invece al Pa-
lazzo Esposi-
zioni di Pavia
va in scena la
66ª edizione
dell’Au tu n n o
Pavese, con

un centinaio di espositori,
tra cui anche l’Ente Nazio-
nale Risi. Si tratta di un
salone del gusto tipico e di

qualità del territorio pavese
tutto dedicato a produzioni
pavesi, ad eccezione di al-
cuni ‘ospiti’ lombardi, dove
il riso la fa davvero da pa-
drone e dove verranno lan-
ciati per l’occasione nuovi
prodotti come il gelato alla
crema di riso Carnaroli e il
Riscotto, il biscotto-risotto
alla vogherese. Previsti
showcooking serali con al-
cuni tra i più noti chef: Da-
vide Oldani, Sergio Barzetti,
Luciano Tona e Alberto Me-
nino da Masterchef Italia 7,
insieme a Rita Loccisano,
visual fooder di Gambero
Rosso Channel.

A sinistra, il taglio del nastro per l’inaugurazione di “E x p o R i s o” a Novara.
Sopra, il ministro Centinaio allo stand dell’Ente Nazionale Risi a Isola della Scala (Vr)

t
Il riso è stato al centro
di mostre, rassegne

e showcooking con chef
famosi e apprezzati

t
Insieme al cereale
vengono valorizzati
altri prodotti locali
e l’intero territorio

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.
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PROCEDURE BUROCRATICHE Continuano le semplificazioni dell’Ente Nazionale Risi per agevolare tutti gli operatori

Certificati di Trasferimento in formato elettronico
La nuova procedura è stata implementata nel portale web dell’ENR per gli operatori registrati

L’innovazione prosegue
anche sul fronte dell’emis -
sione dei Certificati di Tra-
s fe r i m e n t o .

Per allineare il sistema in-
terno di emissione dei Cer-
tificati di Trasferimento a
quello utilizzato dagli ope-
ratori esterni (riserie, com-
mercianti di risone e di se-
menti), il servizio EDP Lo-
gistica e Organizzazione ha
proposto al Consiglio di Am-
ministrazione dell’Ente Na-
zionale Risi, in accordo con la
Direzione Generale, una pro-
cedura per la creazione dei
certificati e buoni di conse-
gna in formato elettronico.

La nuova procedura è sta-
ta implementata nel portale
web degli operatori registrati
dell’Ente, e permette ai
membri del nostro Centro
Operativo di creare, con una
semplice modalità di inse-
rimento dati, il documento
elettronico richiesto, in for-
mato digitale PDF.

Come per il passato,
l’operatore che richiede un
certificato dovrà far perve-
nire al Centro Operativo o a
uno degli altri uffici periferici
dell’Ente la denuncia di con-
tratto (modulo di richiesta
emissione CTR) e, se del
caso, il documento attestan-
te l’erogazione dei diritti di
contratto versati a copertura

dell’emissione del buono di
consegna.

Il documento prodotto di-
gitalmente sarà a disposizio-
ne degli ope-
ratori nell’a p-
posita area ad
essi riservata
pe r  esse re
scar icato  e
t r asmesso ,
anche per po-
sta elettronica
o meglio per
PEC, all’utilizzatore finale.

Naturalmente i documen-
ti prodotti potranno anche

essere spediti agli operatori
con un semplice messaggio
e-mail o PEC, e, come sem-
pre, ritirato agli sportelli dei

nostri uffici.
Anche per

questo tipo di
certificati gli
operatori do-
vranno comu-
nicare all’E n-
te, dopo l’uti -
lizzo, l’e ffe tt i-
vo quantitati-

vo di risone trasportato con il
certificato. Per ottemperare
a questa incombenza gli
operatori dovranno inviare ai
consueti indirizzi del Centro
Operativo, una scansione
del modulo completato con i
dati del trasporto.

Con questa nuova funzio-
nalità continua il cammino
dell’Ente verso uno snelli-
mento delle procedure bu-
rocratiche previste al fine di
agevolare tutti gli operatori
nel loro lavoro quotidiano.Un paio di schermate della procedura da seuire per l’inserimento dati per i Certificati di Trasferimento

t
Si dovrà comunque

comunicare l’effettivo
quantitativo di risone

trasportato

COMMERCIO Il ministro delle Politiche agricole Centinaio: «Stop in Italia ai prodotti non sicuri»

Controlli straordinari sul riso importato
Tonnellate di riso rovinato e vecchio,

non commercializzabile e di pessima qua-
lità, provenienti dai Paesi del Sud-Est Asia-
tico sono state scoperte dall'ICQRF, il
dipartimento dell'Ispettorato centrale del-
la tutela della qualità e della repressione
frodi dei prodotti agroalimentari del Mi-
nistero delle Politiche agricole, con le Ca-
pitanerie di Porto, l'Agenzia delle Dogane
e la Guardia di Finanza.

Durante una serie di controlli straor-
dinari, effettuati dal 1 luglio nei punti di
entrata del territorio, quali porti-aeropor-
ti-valichi di frontiera, fino ai silos o ma-
gazzini di insilamento dei risi, su 70 cam-
pioni, tra le varietà Jasmin, Basmati, Thai-

bonnet, Lungo Surinam e altri risi, rap-
presentativi di circa 1.100 tonnellate di
prodotto controllato, sono risultati infatti
assolutamente irregolari, per rotture e gra-
ni danneggiati superiori al limite di legge,
alcune tonnellate di prodotto di impor-
t azione.

Per altrettanti quantitativi l'ICQRF ha
inoltre riscontrato la falsa etichettatura
italiana di riso di provenienza asiatica,
segnalando alla Procura competente il
reato.

«L'attività dell'ICQRF insieme con le
Capitanerie di Porto, l'Agenzia delle Do-
gane e la Guardia di Finanza, è di assoluta
importanza nella tutela del made in Ita-

l y ».
E' quanto ha dichiarato il

Ministro delle politiche agri-
cole alimentari fortestali e del
turismo, Gian Marco Centi-
naio commentando l'attività
di controllo del ministero e
delle forze dell'ordine: «Non
è possibile che entrino in Ita-
lia prodotti scadenti e non
sicuri. La strada è quella degli
accertamenti a campione, e
se qualcosa non va, il prodotto non può
entrare in Italia. Il nostro obiettivo è quello
di tutelare la nostra agricoltura in Europa e
nel mondo. Proprio per questo mi sono

battuto per la nascita del marchio Riso
Classico. La mia priorità è difendere gli
agricoltori italiani e i consumatori», ha
concluso Centinaio.

L’agricoltura di precisione applicata in
risaia è stata al centro di un servizio che
“Linea Verde”, trasmissione di Rai1, ha
mandato in onda lo scorso 23 settembre.
I conduttori Federico Quaranta e Daniela
Ferolla si sono recati nei campi dell’A l e s-
sandrino, nella zona di Valmacca a fianco
del fiume Po, e hanno intervistato alcuni
operatori del settore per capire com’è
cambiata la risicoltura negli ultimi anni e
come la tecnologia possa rendere il
lavoro in risaia non solo meno faticoso,
ma anche maggiormente produttivo.

Bando, quindi, alle mondine che ani-

mavano questi territori fino agli anni
Cinquanta e spazio a tablet e rilevatori
che consentono non solo di eliminare, o
quantomeno di controllare, la presenza
delle infestanti sempre più resistenti, ma
anche di modulare in modo corretto la
distribuzione dei concimi garantendo rac-
colti più proficui. Il tutto senza intaccare
la tradizione.

Insomma, una sorta di “riso 4.0” ch e
va anche a beneficio dei consumatori.
«Crediamo molto nella tracciabilità
dell’alimentazione perché il consumatore
vede da dove arriva il nostro prodotto, da
quale campo, cosa abbiamo seminato... -
ha spiegato Matteo Vanotti, intervistato
sulla mietitrebbia da Quaranta - Vole-
vamo monitorare i dati dei nostri campi e

abbiamo creato un’applicazione che ci
consente di confrontarne l’andamento
negli anni e ci permette anche di pre-
venire le malattie, ridurre i pesticidi e
migliorare la qualità del nostro riso».

La puntata di “Linea Verde” si è poi
conclusa a tavola con un delizioso risotto
alle rane preparato dalla chef Vincenza
Ba r a d e l .

Alcune immagini della trasmissione “Linea Verde” di Rai1 dedicata al ter-
ritorio in provincia di Alessandria, andata in onda domenica 23 settembre

IN TV La trasmissione di Rai1 del 23 settembre ha dedicato un servizio alle risaie d e l l’Alessandr ino

A Linea Verde la risicoltura di precisione
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I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi Emissioni certificati
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 10
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo Via Calatafimi, 13
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede Ufficio di Oristano

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Piano assicurativo 2019,
al via le consultazioni

Il Ministero delle Politiche agricole
ha avviato le procedure di consul-
tazione per la predisposizione del
Piano di Gestione dei Rischi 2019 (ex
Piano assicurativo agricolo nazionale
PAAN). Tra le richieste avanzate dai
Condifesa c’è l’innalzamento dal 65
al 70 % della contribuzione per le
polizze a due avversità atmosferiche,
introdotte con il PAAN 2018, ma con
una minor contribuzione. Secondo i
primi dati con l’introduzione delle
polizze a due avversità (es. grandine
e vento forte) le produzioni assicu-
rate sono tornate ad aumentare in
varie realtà territoriali. Un’altra mo-
difica importante è l’introduzione di
Valori Standard (standard value)

espressi direttamente in euro/ha su
base territoriale per prodotto: l’at -
tuale sistema di determinazione del-
le rese produttive aziendali all’interno
del Piano Assicurativo Individuale
(PAI) s’è dimostrato ingestibile in
conseguenza anche dei tempi di ag-
giornamento dei fascicoli e quindi di
rilascio dei PAI, incompatibili con la
tempistica di predisposizione dei
certificati assicurativi e la copertura
assicurativa delle produzioni.

Il Bando di Confagricoltura
per l’agricoltura sociale

Al Lingotto, nell’ambito del Salone
del Gusto 2018 e tra le eccellenze
agro-gastronomiche mondiali, Con-
fagricoltura ha presentato il terzo
Bando per l’agricoltura sociale. Ven-

gono assegnati 120mila euro ai tre
progetti nazionali che premiano
l’agricoltura sociale e la sostenibilità.
Progetti dedicati quindi ai minori e ai
giovani in situazione di disagio so-
ciale, anziani, disabili, immigrati che
godono dello status di rifugiato e
richiedenti asilo.

Bruciatura paglie: vietato
in Piemonte dal 1° ottobre

L’entrata in applicazione della De-
liberazione della Giunta Regionale
20/10/2017 n. 42-5805 “Prime mi-
sure di attuazione dell’Accordo di pro-
gramma per l’adozione coordinata e
congiunta di misure di risanamento
della qualità dell’aria nel Bacino Pa-
d a n o”, con particolare riferimento al
punto e) dell’Allegato 3 “Prime mi-

sure strutturali”, ha suscitato nelle
imprese agricole e risicole notevole
sconcerto e preoccupazione.

Le misure restrittive in esso pre-
viste (divieto di bruciatura delle pa-
glie di riso nel periodo compreso tra il
1 ottobre di ogni anno ed il 31 marzo
dell’anno successivo) infatti non so-
no state accompagnate da una ade-
guata azione di informazione e sen-
sibilizzazione da parte della Regione,
considerando altresì la complessità
della problematica sulla quale da
sempre è aperto il dibattito.

Lo sconcerto dei risicoltori ver-
cellesi nasce altresì dal contrasto con
le norme sulla Condizionalità 2018
approvate con DGR n. 102-7248 del
3/8/2018, laddove, diversamente, si
ammette la bruciatura delle paglie
per le superfici investite a riso con le
regole e le limitazioni previste dal
Regolamento approvato dal Consi-
glio provinciale di Vercelli n. 347 del
15/9/1998 (peraltro in ultimo modi-
ficato nel 2012). Non è possibile che
siano fornite alle imprese agricole
indicazioni contraddittorie tra loro.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

Gianfranco Quaglia

Mercati e ricerca sullo
sfondo di un'annata che
nelle prospettive dovrebbe
essere meno problematica
sotto il profilo commerciale,
considerate le giacenze al
minimo e la superficie 2018
ridotta. Questo il "leit motiv"
che aleggiava nei due in-
contri pre-raccolta: alla Ca-
scina Boraso di Vercelli, in
collaborazione con il Crea, e
nelle visite delle prove in
campo come ogni anno cul-
minate alla Cascina Motta
di Paola Battioli, a San Pie-
tro Mosezzo (No). In realtà
due momenti di confronto
nei quali sono stati messi a
fuoco i problemi del set-
tore, con il presidente del-
l'Ente Nazionale Risi, Paolo

Carrà, che ha parlato anche
di clausola di salvaguardia:
«All'inizio Bruxelles ci guar-
dava come fossimo dei vi-
sionari, poi la Commissione
ha cambiato atteggiamen-
to. Ora, dopo il periodo di
investigazione in Spagna e
Italia, è arrivato il momento
di concludere. Ho chiesto
che entro dicembre si arrivi
a una decisione. Rispetto a
prima abbiamo qualche col-
po in canna in più, ma la
partita sarà giocata tutta in
sede politica».

Il presidente ha anche
lanciato un appello ai risi-
coltori: «Le premesse per
una buona campagna ci so-
no tutte, ma ricordiamoci
che dipende da noi, il mer-
cato si fa con iniziative in-
novative e per certi versi il

comparto, sul piano della
commercializzazione a vol-
te sembra di essere ancora
al Medioevo».

Di applicazione della

clausola ha parlato anche
Paola Battioli, presidente di
Confagricoltura di Nova-
ra-Verbano Cusio Ossola,
nella sua azienda agricola
dove è culminato con un
convegno il giro nelle risaie
novaresi: «Nei prossimi
mesi deve essere il nostro
obiettivo; noi ce la mette-
remo tutta, ma abbiamo bi-
sogno dei politici che spin-
gano in questa direzione».

Il fronte della ricerca. Alla
cascina Boraso l'Ente Risi
ha proposto un campo ca-
talogo della rete dimostra-
tiva per le varietà conven-
zionali, che quest'anno era-
no cinque, mentre i tecnici
del Crea hanno presentato

le varietà di prossima iscri-
zione. Nel convegno che è
seguito è stata illustrata la
situazione relativa alla lotta
contro il nematode gallige-
no, ormai non più un pro-
blema soltanto piemonte-
se, visto che si è diffuso
anche in Lombardia. Car-
lotta Caresana, per il Pie-
monte, ha fatto il punto: «Il
galligeno attacca 2.500
specie di piante. Di pro-
venienza asiatica, nel breve
giro di quattro ore penetra
nella pianta dalle radici e le
uova possono sopravvivere
sino a 14 mesi. Si trasmette
attraverso il trasporto di ter-
ra e l'avifauna».

Il progetto Melgri realiz-

zato fra Regione Piemonte
ed Ente Nazionale Risi ha
previsto il prelievo di 560
campioni nella risaia della
Baraggia biellese, dove il
fenomeno è comparso per
la prima volta. Sessantadue
campioni sono risultati po-
sitivi. Fra gli interventi sug-
geriti: «Pulizia dei mezzi
agricoli, eliminazione delle
piante ospiti, divieto di mo-
vimentare il terreno, som-
mersione continua della ri-
saia anche in inverno. Ri-
corso alle catch crop (piante
trappola) a base di senape e
rafano, in grado di attrarre il
nematode, ai funghi anta-
gonisti e ai prodotti chimici.
Infine, ma non ultima, la
creazione di varietà con re-
sistenza genetica al paras-
sita: questo l'obiettivo dei
r i c e r c a t o r i ».

Quest'anno, per la prima
volta, la presenza del ne-
matode è stata riscontrata
in Lombardia, nelle risaie
attorno a Dorno e Garlasco
(Pavia). Il ricercatore Ste-
fano Sacchi: «Abbiamo
ispezionato 179 ettari, di
questi 54 sono risultati in-
fest ati».

La visita ai campi dimo-
strativi nel Novarese ha ri-
guardato l'azienda Ilario e
Silvio Pieropan, dove sono
state presentate varietà a
profilo Japonica di tipo Lun-
go A, tra cui Aurelio. Sem-
pre in questa azienda si è
parlato anche dei risultati
del progetto Brusone 2018
(BRUMA): qui c'erano in-
fatti alcuni campi sentinella
che hanno permesso il mo-
nitoraggio degli attacchi del
parassita e i successivi bol-
lettini d'avviso agli agricol-
tori.

Incontri tecniciIncontri tecnicit
Le visite in campo alla Cascina Boraso di Vercelli,
in collaborazione con il Crea, e quelle alla Cascina
Motta di Paola Battioli, a San Pietro Mosezzo (No)

semprsempre afe affollatifollati

Un paio di im-
magini dell’in-
contro e delle
visite in cam-
po svoltisi alla
Cascina Motta
di Paola Bat-
tioli, a San
Pietro Mosez-
zo (No), dov’è
i n te r ve n u to
anche il presi-
dente dell’En-
te Nazionale
Risi, Paolo
C a rrà
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Paoletta Picco

Resti di un castelliere cel-
tico sulle alture della Burcina
confermano la presenza a
Pollone (Bi) di insediamenti
già dal V secolo a.C. Suc-
cessivamente, gli antichi ro-
m a n i  a v e v a n o  e r e t t o
nell’area un’ara Apollonis,
dedicata al dio Apollo da cui,
forse, l'etimo del borgo.
Un'altra versione vuole, in-
vece, che il toponimo derivi
proprio dal no-
me botanico
dato ai virgulti
appena nati,
vista la rigo-
gliosa vegeta-
zione del luo-
go. Al di là del-
le teorie topo-
nomastiche e
s  t  o r  i  o  g  r a  f  i-
che, Pollone rimane nell’im -
maginario collettivo il borgo
a due passi dal Parco della
Burcina da cui è possibile
osservare un panorama a
centottanta gradi che si
estende dal complesso col-
linare morenico della Serra di
Ivrea fino alla pianura del
Biellese in direzione del Ca-
navese e ancora sino alle
risaie del Vercellese. Un Par-
co che è conosciuto in tutto il
mondo per la sua eccezio-

nale conca dei rododendri a
cui sono riservati circa due
ettari su cinquantasette del
complesso e la cui massima
fioritura si ha nei mesi di
maggio e giugno. Pollone ri-
mane tuttavia un luogo del
cuore anche in autunno, così
come lo è la struttura de “Il
Pa t i o”, situato di poco fuori
Biella. Una struttura che si
connota come ambiente ru-
stico-elegante a motivo della
ristrutturazione in antiche

stalle (era, in-
fatti, una vec-
chia stazione
di posta per il
cambio dei ca-
valli). Il piccolo
giardino anti-
stante la sala
consente ape-
ritivi e pasti
a l  l ’ a p e  r t  o .

Professionalità, celerità nel
servizio e soprattutto gen-
tilezza trasformano la sosta a
“Il patio” in un momento
davvero piacevole anche
perché i piatti vengono sem-
pre spiegati e si capisce
quanto allo chef e a tutto il
suo team interessi non tanto
stupire l’ospite quanto far ca-
pire che dietro a ogni piatto ci
sono tecnica e passione che
si fondono. Per Sergio Vi-
neis, infatti, ogni piatto è un

progetto. Ma quello che di lui
colpisce subito, oltre all’im -
mediata concretezza e
all’assenza di ogni esibizio-
nismo di maniera, è la sua
continua ricerca di qualità e
di eccellenza delle materie
prime. Anche in questo caso
il suo esordio è tranchant.
Quando gli chiediamo come
identificare la sua cucina,
spiegando che aborre il ter-
mine “cucina creativa” spie -
ga: «Siamo sulle colline biel-
lesi. La mia cucina è quindi
molto legata a questo ter-
ritorio ma non ne è schiava.
Amo le contaminazioni e nei
miei piatti metto le mie espe-
rienze raccolte negli anni e le
contamino anche con sapori
più mediterranei e influssi a
volte orientali». Risultato?
Una ricerca quotidiana ma
«quotidiana davvero», tiene
e a precisare, che sola sod-
disfa la curiosità di appro-
dare a nuovi percorsi che per
l’ospite si traducono in nuo-
ve emozioni.

E allora, se la materia pri-
ma deve essere eccellente e
se la ricerca di qualità di uno
chef deve essere senza so-
sta cominciamo proprio dal
riso.

Quali varietà di riso ama
usare e con quali lavora
meglio?

«Sicuramente amo usare
il Carnaroli che uso per i ri-
sotti e per i piatti di riso in
genere. Uso poi la varietà
Sant’Andrea, ad esempio per
le cialde. Riservo invece le

varietà colorate alle mie spe-
riment azioni».

Quale ricordo ha del suo
primo riso mangiato?

«Non ho dubbi: il risotto
con il pomodoro, un ricordo,
un gusto e un sapore che mi
lega all’infanzia e alla storia
della mia famiglia che, ori-
ginaria del Biellese, è sem-
pre stata legata al riso per
diversi motivi. Sia per l’at -
tività che vedeva alcuni com-
ponenti fabbricare attrezzi
per l’agricoltura, e quindi an-
che per il taglio del riso, sia
per il lavoro saltuario di altri
componenti proprio in occa-
sione del taglio del riso».

Oggi il riso e il risotto
cosa sono per lei?

«Proposte che mi piaccio-
no e che amo proporre ai
miei ospiti nelle diverse ti-
pologie di cottura: dal pilaf, al
riso al vapore, al risotto vero
e proprio, piatto molto ver-
satile che in ogni stagione
trova i giusti abbinamenti
con verdure, carne e pe-
s c e ».

Ama molto il riso?
«Sì, lo amo molto e posso

dire di mangiarlo più della
pasta. Nel caso del riso, tut-
tavia, in qualunque modo lo
si proponga, conta molto
l’eccellenza della varietà. Per
questo cerco e ricerco con-
tinuamente per fare i miei
piatti un Carnaroli che rispetti
le mie esigenze, che mi per-
metta di inventare nuove ri-

cette. Bisogna, infatti, ricor-
darsi che il riso non è tutto
uguale: c’è riso e riso, c’è
azienda e azienda. Sta a noi
chef cercare e trovare il me-
g l i o ».

Ecco quindi la sua con-
tinua ricerca.

«Sì, io credo fermamente
che il ruolo del cuoco o chef
oggi sia soprattutto quello di
selezionatore e quindi di at-
tento utilizzatore della ma-
teria prima. Nel caso del riso
non è poi così difficile. E’ più
difficile sele-
z i o  n a r e
n  e l  l ’a  mb i t  o
della pasta.
Un cuoco de-
ve saper pro-
vare e riprova-
re la materia,
s el e zi o na r la ,
usarla per le
sue ricette.
Nel mio caso
io sono alla continua ricerca
di risi buoni e di qualità per-
ché, solo su quella base, si
può fare una buona cucina
con il riso e si può trasfor-
mare la cucina del risotto in
un vero e proprio rito».

Sulla base di questi pre-
supposti, come si può de-
finire allora la sua cucina?

«Si può definire cucina ga-
stronomica. Lo dico senza
volerne fare uno slogan. Cre-
do, infatti, che sia un pre-
supposto fondante per un
cuoco quello di fare e pro-
porre qualità attraverso l’uso

sapiente di materie eccel-
lenti. Lo chef non deve stu-
pire, ma creare con fantasia,
passione e capacità solo se
ci sono basi solide; e queste
sono solo quelle che partono
da ingredienti di qualità».

La sua idea di cucina
quindi non è quella ro-
boante illuminata dai ri-
flettori tv e corteggiata dai
media.

«Esatto. Io amo stare
sempre nelle retrovie. Non
amo apparire. Preferisco par-

lare con i miei
piatti. Non in-
seguo le lusin-
ghe delle gui-
de e dei gior-
nalisti anche
se, di frequen-
te, facendo
parte di  un
gruppo di lavo-
ro (Charming
Italian Chef,

ndr.) che fa eventi di bene-
ficenza, mi trovo a contatto
con media e telecamere».

Prima di salutarci ci spiega
che sta per partire per la
Sicilia dove, proprio con il
Charming Italian Chef, farà
un evento nella zona dell’Et -
na. Lo dice con grande sem-
plicità confermando la sua
sensibilità che spesso coin-
volge anche i fornitori. Con la
stessa semplicità con la qua-
le, ricevuta la prima stella
Michelin, continua a conser-
varla e a onorarla da 15 an-
ni.

.

Carnaroli in cagnone con
mele e polvere di porro bru-
c i a to

P re m e s s a
Il riso in cagnone è un piatto

tradizionalmente nato negli al-
peggi ed era realizzato per ne-
cessità facendo cuocere del ri-
so dentro un paiolo di acqua,
calcolando più o meno che a
cottura l’acqua fosse assorbita
quasi del tutto; si aggiungeva
poi la Toma e il Maccagno e
abbondante burro più o meno
f r i tt o .

Noi abbiamo ripreso questa
tradizione applicandovi però al-
cune tecniche che ovviamente
per vari motivi non erano usate
in baita, tipo la tostatura e la
mantecatura. Abbiamo aggiun-
to alcuni ingredienti che vo-

gliono dare da un
lato l’idea dell’a m-
biente, il porro bru-
ciato riprende l’a f-
fumicato del cami-
no, che era un trat-
to tipico delle baite
dell’alpe, e aggiun-
to un tocco di aci-
dità che rende la
grassezza del for-
maggio meno inva-
dente e alleggeri-
sce il palato.

Ingredienti per 4
persone

G 280 riso Carnaroli, 75 g di
Maccagno a latte crudo di buo-
na stagionatura, 75 g di Toma

della valle Elvo, 50 g di burro,
200 g di porri, olio extra vergine,
2 mele leggermente acidule e

non molto aromatiche.

Esecuzione
Per la polvere di porri bru-

ciati
Tagliare i porri nel senso della

lunghezza, sfogliarli, scaldare
una piastra o una bistecchiera e
tostare i porri in modo che parte
di essi siano letteralmente bru-
ciati. Metterli in una placca da
forno ed essiccarli per alcune
ore a 50° con la porta del forno
leggermente aperta o, per chi
ce l’ha, il camino del forno aper-
to. A essiccazione avvenuta tri-
tare il tutto con un macina spe-
zie fino ad ottenere una pol-
ve r e .

Le mele

Tagliare le mele a fette spes-
se, bagnarle con poco succo di
limone e metterle sottovuoto e
passarle in acqua bollente per
pochi minuti. Senza sottovuoto
si possono cuocere in microon-
de dentro un tegamino coperto
di pellicola.

Il riso
Tostare il riso con olio e ba-

gnare direttamente con acqua
bollente e sempre girando por-
tare a cottura, fuori dal fuoco
unire la Toma e il Maccagno e
mantecare aggiungendo anche
il burro. Impiattare stendendo
nel piatto il riso, quindi spol-
verare con la polvere di porro e
disporre le mele che avrete ta-
gliato a dadi.

C
hi

 è

«Cucino da quando avevo ven-
titré anni». Basterebbe questa
affermazione, chiara, diretta e
semplice a rappresentare la fi-
losofia di Sergio Vineis, chef stel-
lato de “Il Patio” di Pollone (Bi).

Dopo studi tecnici avulsi dal
contesto cucina e cibo, Vineis
inizia da autodidatta la sua av-
ventura nel mondo della risto-
razione. Avventura che non si è
fermata, anzi si è consolidata.
Un lavoro che lo accompagna,

quindi, da oltre trentacinque an-
ni e che oggi è ancora la sua
passione. Gli esordi in società
con altri cuochi nel locale “Le tre
ve d ove” ad Andorno. «Un locale
che ha fatto tendenza – ricorda
Sergio Vineis – dove si facevano
anche cucina vegetariana ed et-
nica. Erano gli anni a cavallo tra il
’70 e gli ’8 0 ».

Poi, nel 1989, la scelta di pro-
seguire il percorso da solo. «I
tempi erano maturi – prosegue –

per aprire un mio locale». Sa-
rebbe stato “Il Patio”, struttura
divenuta da quell’anno il suo “re-
g n o” coronato dal 2003 dalla
stella Michelin.

Oggi, a fianco di Sergio, la-
vorano da anni con la stessa pas-
sione e la stessa bravura, la com-
pagna Michela, in sala anche co-
me maître e sommelier e il figlio
Simone, sous-chef. Un team af-
fiatato che continua a guardare al
f u tu r o .

L’INTERVISTA Sergio Vineis, chef de “Il Patio” di Pollone (Bi), ha la stella Michelin da ben quindici anni

«Sono sempre alla ricerca del riso migliore»
Usa il Carnaroli per i risotti, il Sant’Andrea per le cialde e le varietà colorate per le sperimentazioni

t
Il primo riso mangiato?

Il risotto con il
pomodoro: un ricordo,
un gusto e un sapore

che mi lega all’infanzia»

t
Credo fermamente

che il ruolo del cuoco
sia soprattutto quello

di selezionatore e quindi
di attento utilizzatore
della materia prima

La ricetta
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RICE OUTLOOK/1 La produzione globale dovrebbe toccare quota 487,2 milioni di tonnellate (-1% rispetto al record dello scorso anno)

Raccolto, ridimensionate le previsioni
Tra i Paesi dove si registra un calo si segnalano Cina, Argentina, Brasile, Ecuador, Egitto, India e Pakistan

Si ridimensionano leggermente
le buone previsioni sulla produ-
zione globale di riso del 2018/19.
Secondo il rapporto Rice Outlook
di settembre, infatti, si dovrebbe
arrivare a quota 487,2 milioni di
tonnellate, 0,4 milioni di tonnel-
late in meno rispetto alle prece-
denti proiezioni e circa l’1% in me-
no rispetto al record toccato lo
scorso anno. La produzione si sti-
ma sia in calo in Argentina, Brasile,
Cina, Colombia, Ecuador, Egitto,
India, Iraq, Pakistan, Corea del
Sud, Uruguay e Venezuela e sarà
solo parzialmente compensata
dalle coltivazioni più estese di Ban-
gladesh, Birmania, Cambogia, Co-
sta d'Avorio, Ghana, Guyana, In-
donesia, Laos, Madagascar, Filip-
pine, Sri Lanka, Tanzania, Thailan-
dia, Stati Uniti e Vietnam.

Entrando nel dettaglio, la pro-
duzione della Cina nel 2018/19 si
calcola sia in calo di 1,4 milioni di
tonnellate per un totale di 140,8
milione di tonnellate, con una di-
minuzione del 4,6% rispetto
al l’annata precedente: le cause
sono, principalmente, la riduzione
dell’area dedicata al riso e la man-
canza di precipitazioni in diverse
aree del Paese. Calo anche per la
produzione del Bangladesh, che
dovrebbe essere in diminuzione di
34,4 milioni di tonnellate, e delle
Filippine (-50mila tonnellate per
un totale di 12,3 milioni di ton-
nellate). Trend in aumento invece
per la produzione dell’India: per il
2018/19 si stima sia in rialzo di 1
milione di tonnellate per un totale
di 110 milioni di tonnellate. Segno
positivo anche per la produzione
del Giappone che dovrebbe regi-
strare un aumento di 190mila ton-
nellate per un totale di 7,79 milioni
di tonnellate.

Per quanto riguarda invece il
2017/18, il dipartimento dell’Ag r i -
coltura statunitense calcola che la
produzione globale sia in rialzo di 3
milioni di tonnellata per un volume
record di 491,6 milioni di tonnel-
late, un incremento superiore
all’1% rispetto all’anno preceden-
te. Le revisioni al rialzo riguardano,
in particolare, India e Brasile. La
produzione del l ’ India per i l
2017/18 si calcola sia in aumento
di 2,91 milioni di tonnellate per un
totale record di 112,9 milioni di
tonnellate, mentre quella del Bra-
sile è stata aumentata di 133.000

tonnellate a 8,21 milioni di ton-
nellate.

Trend in crescita per il consumo
globale di riso: nel 2018/19 si stima
tocchi il record di 488,4 milioni di
tonnellate, 0,6 milioni di tonnel-
late in più rispetto alle precedenti
proiezioni con un incremento su-
periore all’1% rispetto allo scorso
anno. Consumo e uso residuo si
stima siano in aumento nel

2018/19 in Bangladesh, Birmania,
Cambogia, Indonesia, Nigeria, Fi-
lippine, Stati Uniti e Vietnam.

Con un consumo globale su-
periore alla produzione globale, si
prevede che le scorte finali su-
biranno un calo: si stima, infatti,
che diminuiscano di 1,2 milioni di
tonnellate per un totale di 144,4
milioni di tonnellate, con la Cina
che sarà il Paese a detenerne la

maggior quota (circa il 70% delle
scorte globali).

Per quanto riguarda le espor-
tazioni, quelle della Birmania per il
2019 si stima siano in calo di 0,3
milioni di tonnellate per un totale

di 3,2 milioni di tonnellate, mentre
sul fronte delle importazioni, Cina
e Nigeria si dovrebbero riconfer-
mare i maggiori importatori del
2019, seguiti da Unione Europea,
Costa d’Avorio e Iran.

E’ un ulteriore rialzo per la produzione di riso
statunitense quello che ci propone il rapporto
Rice Outlook di settembre per il 2018/19. Già
nel numero precedente dicevamo della buona
salute che godeva la coltivazione del riso negli
Usa: una previsione che viene ulteriormente
confermata grazie a un incremento dell’area
destinata alla coltivazione e a un lieve aumento
della resa. Si prospetta, infatti, un incremento
di 390mila tonnellate per un totale di 9,93
milioni di tonnellate.

La produzione di riso a grana lunga nel
2018/19 si valuta tocchi i 7,25 milioni di ton-
nellate, 263mila tonnellate in più rispetto alle
precedenti proiezioni, mentre quelle di riso a
grana medio piccola si stima tocchi i 2,7 milioni
di tonnellate, 132mila tonnellate in più rispetto
alle precedenti stime e il 19% in più rispetto
alla produzione del 2017/18.

Il dipartimento dell’Agricoltura statunitense
calcola che la produzione per il 2018/19 sia in
rialzo per Arkansas, Louisiana, California e
Missouri, in calo invece per Mississippi. Quasi
invariata quella del Texas. Per quanto riguarda

la resa media per il 2018/19 rispetto
allo scorso anno si valuta sia in rialzo
in California e Louisiana, in calo in
Mississippi, Missouri e Texas, e
quasi invariata in Arkansas.

Trend in aumento per le forniture
totali di riso: nel 2018/19 si stima
tocchino i 12,5 milioni di tonnellate,
l’1% in più rispetto alle precedenti
stime e quasi il 10% nel confronto
con lo scorso anno. Le forniture a
grana lunga si calcola tocchino i 9,2
milioni di tonnellate, l’1% in più
rispetto alle precedenti proiezioni e
quasi il 12% su base annuale, men-
tre quelle a grana medio piccola
dovrebbero toccare i 3,2 milioni di
tonnellate (+4% rispetto ad agosto
e +5% su base annua).

Segno positivo anche per l’utilizzo totale
domestico e residuo di riso: nel 2018/19 si
stima superi i 6 milioni di tonnellate, 90mila
tonnellate in più rispetto alle precedenti stime
ma oltre l’1% in meno rispetto alle proiezioni

dello scorso anno.
Per quanto riguarda le

esportazioni totali di riso
per il 2018/19 si valuta re-
stino stabili a quota 4,4
milioni di tonnellate, il
13% in più rispetto alle
precedenti proiezioni. In
particolare, le esportazioni
di riso grezzo si calcola
sfiorino nel 2018/19 gli 1,5
milioni di tonnellate, 45mi-
la tonnellate in meno ri-
spetto alle precedenti sti-
me ma il 15% in più ri-
spetto alle proiezioni dello

scorso anno. Le esportazioni di riso lavorato
nel 2018/19 si valuta raggiungano i 2,9 milioni
di tonnellate, 45mila tonnellate in più rispetto
alle precedenti proiezioni e l’11% in più ri-
spetto allo scorso anno. Sempre sul fronte
esportazioni, quelle di riso statunitense a gra-
na lunga si calcola tocchino nel 2018/19 i 3,1
milioni di tonnellate, 45mila tonnellate in più
rispetto alle precedenti stime, mentre quelle
di riso a grana medio piccola si stima tocchino
gli 1,3 milioni di tonnellate, 45mila tonnellate
in meno rispetto alle precedenti proiezioni.

Trend in aumento, infine, pure per l’u t i l i z zo
totale di riso statunitense: nel 2018/19 si valuta
sfiorino i 10,5 milioni di tonnellate, 90 mila
tonnellate in più rispetto alle precedenti proie-
zioni. Per quanto riguarda le scorte finali sta-
tunitensi si calcola possano arrivare nel
2018/19 a superare i 2 milioni di tonnellate, con
un incremento del 3% rispetto alle precedenti
stime e il 53% in più rispetto al livello toccato
lo scorso anno.

.

Camerun, import in aumento
L'anno scorso il Camerun ha

investito 330 milioni di dollari
per importare 728.443 tonnel-
late di riso. Secondo l'Istituto
nazionale di statistica (Ins), co-
me riporta il sito businessin-
cameroon.com, ciò riflette un
aumento del 27,9% in valore e
del 18,6% in volume rispetto al
2016, nonostante l'applicazione
dei dazi doganali da gennaio
2 016 .

«Negli ultimi anni - fa sapere
l'Ins - gli importatori del Ca-
merun hanno acquistato lotti
principalmente dalla Thailandia,
in quanto i prezzi per chilogram-
mo erano più competitivi rispet-
to ad altri Paesi asiatici». Fino ad
allora i prezzi erano quasi stabili,

intorno 500 dollari per tonnel-
lata. Tuttavia, il prezzo all'im-
portazione unitario è aumentato
di recente del 7,9%. L'Asia è il
principale fornitore di riso del
Camerun (99,8%) e i fornitori
chiave includono Thailandia
(85%), India (7%) e Myanmar
(2%). Già nel 2000, il Paese
importava 552.472 tonnellate di
riso per 282 milioni di dollari.
Durante l'anno di punta del
2013, secondo l'Ins l'importa-
zione di riso si attestava a
819.841 tonnellate per 383 mi-
lioni di dollari. In Camerun, la
produzione di risone è aumen-
tata del 12% e ha raggiunto
quota 311.674 tonnellate nel
2 016 .

.

Il riso dell’Arkansas non ferma le importazioni
Secondo l'Usda (il Dipartimento dell’Ag r i -

coltura degli Stati Uniti), le forniture di riso negli
Stati Uniti si stima crescano di oltre l'8% nel
2018/19, grazie all'aumento delle coltivazioni e
delle rese medie in Arkansas. Eppure, come
riporta il sito deltafarmpress.com, gli Stati Uniti
continuano a importare.

La maggior parte delle importazioni di riso
negli Stati Uniti proviene dall'Asia, con la Thai-

landia che fornisce circa il 60% e l'India e il
Pakistan almeno il 20%. Nel 2018/19, si calcola
che le importazioni raggiungeranno circa 28
milioni di tonnellate per il secondo anno con-
secutivo. L'Usda calcola che le forniture di riso
degli Stati Uniti tocchino i 280 milioni di ton-
nellate nel 2018/19, circa l'8% in più rispetto al
2017/18. Ciò è dovuto principalmente all'au-
mento delle aree destinate al riso in Arkansas.

RICE OUTLOOK/2 Previsto un incremento dell’area destinata alla coltivazione e un lieve aumento della resa

Negli Stati Uniti la crescita non si arresta
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ASIA Consumatori in difficoltà: un chilo di riso ha raggiunto un picco medio storico di 43 peso (0,67 euro)

Filippine, prodotto estero per aumentare la riserva
L’International Trading

Corp. (Pitc), un'agenzia af-
filiata del dipartimento del
Commercio delle Filippine
(Dti), ha proposto di impor-
tare circa 150mila tonnellate
di riso per aumentare l'at-
tuale riserva del National
Food Authority (Nfa). Come
riporta il sito manilastan-
dard.net, il dipartimento sta
sfruttando la competenza in
materia di appalti del Pitc, la
principale società commer-
ciale controllata dal governo,
per introdurre più riso attra-
verso gli appalti tramite i go-
verni. Il sottosegretario al
Commercio, Ruth Castelo,
ha fatto sapere che l'agenzia

sta predisponendo il piano in
attesa che il Consiglio del
Nfa non approvi la proposta.
Secondo Castelo la compro-
vata esperienza di trading

internazionale di Pitc potreb-
be portare il riso nel Paese
entro dicembre per poi ven-
derlo ai consumatori a 27-32
peso al chilo (0,42-0,50 eu-

ro). Lo sforzo del Dti fa parte
degli incentivi messi in cam-
po dal governo per riuscire a
far fronte alle difficoltà della
filiera risicola e trovare una

soluzione concreta, coinvol-
gendo varie agenzie per riu-
scire a ridurre i prezzi del
riso. Il presidente e ammi-
nistratore delegato di Pitc

Dave Almarinez ha fatto sa-
pere che l'agenzia sta dando
il suo pieno appoggio insie-
me al governo, attraverso il
Dti, per affrontare l'attuale
insufficienza di scorte di ri-
so. Il riso sovvenzionato al
prezzo di 27 e 32 peso al
chilo a seconda della varietà
sarebbe considerato un aiu-
to non di poco conto per i
consumatori filippini in dif-
ficoltà visto che i prezzi cor-
renti del riso hanno raggiun-
to un picco medio storico di
43 peso (0,67 euro) al chilo.
Intanto, riferisce ancora il si-
to manilastandard.net, il Nfa
ha approvato un'ulteriore
importazione di 250mila ton-
nellate di riso per quest'an-
no nell'ambito di uno sche-
ma di gara aperta. L'azione
porterà le importazioni di ri-
so dell'agenzia a 750mila
tonnellate di riso.

Le Filippine hanno perso un totale di
250.730 tonnellate di risone a causa
del forte tifone che ha colpito le pro-
vince settentrionali lo scorso mese. Il
Paese, uno dei maggiori importatori di
riso del mondo, come riporta il sito
reuters.com, avevano già predisposto
un incremento delle scorte di riso an-
cor prima che il tifone Mangkhut col-

pisse il Paese, a causa dell'aumento
vertiginoso dei prezzi al dettaglio che
contribuivano a spingere l'inflazione al
massimo da quasi un decennio. Il di-
partimento dell'Agricoltura ha inizial-
mente stimato un danno al raccolto di
circa 9,6 miliardi di pesos (177 milioni
di dollari), ma ha affermato che le
stime dei danni potrebbero aumen-

tare. «Stiamo valutando che ci siano
stati circa 11-12 miliardi di pesos di
danni agricoli», ha fatto sapere il se-
gretario all'Agricoltura Emmanuel Pi-
nol. Il tifone Mangkhut ha travolto
Hong Kong e Macao e nella provincia
sudorientale del Guangdong, dopo
aver devastato le Filippine. Anche pri-
ma che la tempesta si abbattesse sul
Paese, le Filippine avevano già pro-
grammato di importare altre 383.500
tonnellate di riso per quest'anno.

E il tifone Mangkhut peggiora la situazione

Area coltivata 43,993 43,916 43,500

Scorte iniziali 18,400 20,550 20,400

Produzione lavorato 109,698 110,000 109,000

Produzione grezzo 164,563 165,017 163,516

Importazioni 0 0 0

Forniture totali 128,098 130,550 129,400

Esportazioni 11,772 12,800 12,500

Consumo e residuo 95,776 97,350 98,000

Scorte finali 20,550 20,400 18,900

Distribuzione totale 128,098 130,550 129,400

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2016/17

CRESCE IL CONSUMO E CALANO LE SCORTEIndia, a nord est si punta sul riso locale
La Food Corporation of India (Fci)

per la prima volta a Tripura nel nord
est del Paese acquisterà diretta-
mente riso dai coltivatori di risone a
17,50 rupie per chilogrammo, circa il
13% in più rispetto allo scorso an-
no.

Come riporta il sito nenow.in, se-
condo una stima gli agricoltori ot-
terranno almeno da 4 a 5 rupie per
chilogrammo di riso vendendo riso
alla Fci. Il dipartimento per l’Ag r i -
coltura e il Welfare ha già adottato
misure per semplificare le proce-

dure per i coltivatori di risone. La
decisione della Fci spingerà gli im-
prenditori a creare riserie più mo-
derne per trasformare
il risone in riso, come
ha rimarcato il ministro
dell'Agricoltura Prana-
jit Singha Roy.

Lo Stato ha coinvol-
to circa 255mila agri-
coltori, che hanno di-
ritto al sostegno. Attualmente, lo
Stato produce 855mila di tonnellate
di risone, ma ne sarebbero neces-

sarie 923mila tonnellate, con un de-
ficit di circa 68mila tonnellate. Il
ministro dell'Agricoltura, riferisce

ancora i l  s ito ne-
now.in, ha inoltre af-
fermato che è stato
progettato un piano
globale per aumenta-
re la produzione di ce-
reali e rendere auto-
nomo lo Stato. Per au-

mentare la produzione del riso sa-
ranno destinati alla coltivazione un
sempre crescente numero di aree.

.

Il riso vietnamita risolleva le scorte filippine
La società agroalimentare filippina

AgriNurture Inc. (Ani) ha firmato un ac-
cordo da un miliardo di dollari con l'e-
sportatore di riso più grande del Vietnam
per contribuire ad aumentare le scorte di
riso del Paese e frenare l’impennata dei
prezzi. Secondo quanto riporta il sito
business.inquirer.net, il presidente e ceo
dell'Ani Antonio Tiu e il direttore generale
della Vietnam Southern Food Corpora-
tion (Vinafood II) Nguyen Ngoc Nam han-
no firmato un accordo esclusivo di 1
miliardo di dollari, consentendo ad Ani di
importare fino a 2 milioni di tonnellate di
riso ogni anno. Vinafood II è una società
statale «debitamente designata dal go-

verno del Vietnam per esportare riso e
contribuire a raggiungere la sicurezza
alimentare nel Sud-Est asiatico», ha sot-
tolineato Ani.

L'accordo è in linea con la recente
proposta di Ani alla National Food Au-
thority (Nfa), di importare per conto del-
l'agenzia e far aumentare le scorte. Il
piano di Ani è quello di importare circa
500mila tonnellate di riso ogni trimestre,
da vendere come riso del Nfa al prezzo di
27 e 32 peso a chilogrammo a seconda
della qualità. Con il fabbisogno giornaliero
di riso del Paese pari a 32mila tonnellate,
il quantitativo programmato equivale in
valore a circa di due settimane di scorte.

.

Tanzania, boom del raccolto, stop all’importazione
Il governo della Tanzania ha sospeso

l'importazione di riso. Secondo quanto
riporta il sito allafrica.com, la decisione è
stata presa grazie al fatto che il Paese ha
prodotto più del necessario nella pre-
cedente stagione agricola. Il segretario
permanente del ministero dell'Agricol-
tura, Mathew Mtigumwe, ha affermato
che mentre la domanda annuale di riso
del Paese era pari a 900mila tonnellate, la
produzione locale quest'anno ha raggiun-
to i 2,2 milioni di tonnellate, il doppio della
domanda. «Questo risultato - ha affer-
mato Mtigumwe - porta la Tanzania tra i
primi cinque Paesi del sub-sahara nella
produzione di riso».

Gli altri Paesi ad affermarsi nella pro-
duzione risicola sono Nigeria, Madaga-
scar, Mali e Guinea. Nel frattempo, il
rappresentante della Japan International
Cooperation Agency (Jica), Toshio Na-
gase, la cui organizzazione sta per attuare
un mega progetto per aumentare la pro-
duttività, ha dichiarato che oltre 15mila
coltivatori di riso dovrebbero essere coin-
volti nel programma di sviluppo, solle-
vando così migliaia di persone dalla po-
vertà. Hadija Hassan, tra i beneficiari del
progetto, ha affermato che la loro pro-
duttività è aumentata vertiginosamente
grazie alla possibilità di aumentare la resa
per ettaro.

t
La Fci acquisterà

direttamente
dai coltivatori
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Francia 9.649

Paesi Bassi 3.417

Germania 3.246

Spagna 2.886

Italia 1.612

Portogallo 1.313

Rep. Ceca 1.247

Grecia 1.081

Svezia 922

Polonia 831

Slovenia 623

Altri Ue 2.341

TOTALE 29.168

Rotture di riso 5.757

Italia 3.951

Portogallo 1.956

Spagna 1.052

Polonia 476

Grecia 155

Danimarca 121

Paesi Bassi 87

Belgio 60

Romania 55

Svezia 35

Francia 21

Altri Ue 43

TOTALE 8.012

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Come di consueto il me-
se di settembre non for-
nisce indicazioni significa-
tive su quello che sarà l’an-
damento del mercato. Le
operazioni di raccolta sono
iniziate da poco, pertanto,
le borse merci di riferimen-
to non hanno ancora co-
minciato a quotare il nuovo
prodotto e il risone trasfe-
rito nelle prime tre setti-
mane di settembre è stato
quasi tutto raccolto nel
2 017.

A livello di scambi com-
merciali, si rileva il rilascio di
titoli di esportazione per cir-
ca 5.300 tonnellate, base
lavorato, con un calo di circa
1.700 tonnellate rispetto a
un anno fa. Sul lato dell’im-
port risultano poco più di
7.900 tonnellate, base la-
vorato, con un aumento di
circa 1.100 tonnellate ri-
spetto all’anno scorso.

Il dato più interessante
riguarda la coda della scor-
sa campagna, in quanto il
riepilogo delle consegne
dall’Italia verso gli altri Stati
dell ’Unione europea, ag-
giornato al 30 giugno 2018,
evidenzia un volume in cre-
scita di quasi 34.000 ton-
nellate (+8%) rispetto al da-
to dell’anno prima, con in-
crementi significativi delle
vendite verso il Regno Uni-
to (+13.700 t), la Germania
(+11.000 t) e la Francia
(+6.900 t).

Unione europea
La Commissione ha ef-

fettuato il calcolo dei flussi
di importazione del riso se-
migreggio e del riso lavo-
rato al fine di determinare
l’entità del dazio da appli-
care nel primo semestre
della nuova campagna; i
flussi sono stati tali che i
dazi all’importazione di riso
semigreggio e di riso la-
vorato rimarranno invariati,
rispettivamente a €30 e a
€175 alla tonnellata, alme-
no fino al 28 febbraio
2 019 .

Inoltre, la Commissione
ha pubblicato i dati relativi
alle importazioni di riso se-
milavorato e lavorato dai
PMA per la campagna
2017/2018 dai quali risulta
un volume complessivo pa-
ri a 367.585 tonnellate, con
un aumento di 28.995 ton-
nellate (+9%) rispetto alla
campagna 2016/2017. En-
trando nel dettaglio per ori-
gine, le importazioni di riso
cambogiano si sono atte-
state a 237.464 tonnellate,
con una riduzione di 26.189
tonnellate (-10%) rispetto
alla campagna precedente,
mentre le importazioni dal

Myanmar hanno raggiunto
il dato record di 126.982
tonnellate, con un incre-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 18/9/2018
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio dati non disponibili 6.142 dati non disponibili dati non disponibili
Centauro dati non disponibili 2.007 dati non disponibili dati non disponibili
Altri dati non disponibili 7.433 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE TONDO dati non disponibili 15.582 dati non disponibili dati non disponibili
Lido dati non disponibili 638 dati non disponibili dati non disponibili
Padano-Argo dati non disponibili 833 dati non disponibili dati non disponibili
Vialone nano dati non disponibili 707 dati non disponibili dati non disponibili
Varie Medio dati non disponibili 240 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE MEDIO dati non disponibili 2.418 dati non disponibili dati non disponibili
Loto-Ariete dati non disponibili 5.721 dati non disponibili dati non disponibili
S. Andrea dati non disponibili 1.883 dati non disponibili dati non disponibili
Roma dati non disponibili 1.759 dati non disponibili dati non disponibili
Baldo dati non disponibili 1.364 dati non disponibili dati non disponibili
Arborio-Volano dati non disponibili 12.134 dati non disponibili dati non disponibili
Carnaroli dati non disponibili 7.672 dati non disponibili dati non disponibili
Varie Lungo A dati non disponibili 3.710 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE LUNGO A dati non disponibili 34.243 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE LUNGO B dati non disponibili 14.641 dati non disponibili dati non disponibili
TOTALE GENERALE dati non disponibili 66.884 dati non disponibili dati non disponibili

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 485.238 28.581 5,89%

Medio 60.489 2.990 4,94%

Lungo A 751.461 51.489 6,85%

Lungo B 327.293 19.146 5,85%

TOTALE 1.624.481 102.206 6,29%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 519.110 16.893 3,25%

Medio 57.106 2.185 3,83%

Lungo A 823.948 47.795 5,80%

Lungo B 261.911 11.651 4,45%

TOTALE 1.662.075 78.524 4,72%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 394.771 13.767 3,49%

Medio 46.590 1.825 3,92%

Lungo A 786.333 43.446 5,53%

Lungo B 271.796 30.645 11,28%

TOTALE 1.499.490 89.683 5,98%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2017 AL 16/9/2018

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2017 AL 18/92018

mento di 55.015 tonnellate
( + 76 % ) .

Per quanto riguarda la

nuova campa-
gna, i primi
dati eviden-
ziano impor-
tazioni in for-
t e  c a l o
( -43%),  es-
sendo passa-
t e  d a l l e
51.354 ton-
nellate di un
anno fa alle
29.168 ton-
nellate attuali,
ed esporta-
zioni anch’es-
se in calo ri-
spetto  a l l a

scorsa campagna (-33%),
ma in linea con i risultati di
due e tre anni fa.

367.585 338.590

Set 17 - Ago 18 Set 16 - Ago 17

Import Ue di riso semilavorato e lavorato dai PMA
(dati in tonnellate - situazione provvisoria)

BILANCIO Non ci sono indicazioni significative sull’andamento del mercato

In attesa del nuovo raccolto
Le importazioni dal Myanmar nell’Unione europea a livelli record
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Esportazioni Italia
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BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) N.Q. 336 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio 296 336 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido-Flipper e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 340 365 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea 300 325 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 355 375 375 395 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli 305 330 305 330 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Similari del Carnaroli 280 310 280 310 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Thaib.-Gladio e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Balilla-Centauro 310 330 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio 298 335 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lido e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo, Luna CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea 300 320 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Arborio-Volano 365 375 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Carnaroli 300 330 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Thaibonnet-Gladio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

30/7/2018
Min Max

3/9/2018
Min Max

10/9/2018
Min Max

17/9/2018
Min Max

Risoni

Risoni 25/7/2018
Min Max

5/9/2018
Min Max

12/9/2018
Min Max

19/9/2018
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 27/7/2018

Min Max
7/9/2018
Min Max

14/9/2018
Min Max

21/9/2018
Min Max

Sole e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio 280 335 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 325 365 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea 305 325 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 370 385 370 385 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli 325 335 325 335 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Thaibonnet N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Altre indica N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio 805 850 805 850 815 860 815 860

Roma 670 720 670 720 670 720 670 720

Baldo 900 950 900 950 900 950 900 950

Ribe 825 855 825 855 825 855 825 855

S. Andrea 645 675 645 675 645 675 645 675

Thaibonnet 755 785 755 785 755 785 755 785

Vialone Nano 905 965 905 965 905 965 905 965

Padano-Argo 580 680 580 680 580 680 580 680

Lido e similari 785 815 785 815 785 815 785 815

Originario-Comune 710 750 710 750 710 750 710 750

Carnaroli 735 785 735 785 735 785 735 785

Parboiled Ribe 925 955 925 955 925 955 925 955

Parboiled Thaib. 855 885 855 885 855 885 855 885

Parboiled Baldo 1000 1050 1000 1050 1000 1050 1000 1050

BORSA DI MILANO
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Lavorati 28/8/2018
Min Max

4/9/2018
Min Max

11/9/2018
Min Max

18/9/2018
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Sole CL N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Tipo Ribe N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto* e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Baldo* e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Arborio-Volano 369 384 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Carnaroli e similari 310 333 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Thaibonnet e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

28/8/2018
Min Max

4/9/2018
Min Max

11/9/2018
Min Max

18/9/2018
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2017 al 21/9/2018 Esportazioni Italia dal 1/9/2017 al 21/9/2018

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 100.198 93.257 6.941

GERMANIA 96.742 85.742 11.000

REGNO UNITO 69.087 55.380 13.707

BELGIO-LUX 33.330 36.800 -3.470

POLONIA 24.828 22.043 2.785

PAESI BASSI 19.718 19.459 259

REP. CECA 19.572 19.847 -275

SLOVACCHIA 14.812 14.359 453

AUSTRIA 14.558 17.105 -2.547

UNGHERIA 14.500 13.808 692

18.990 -3.742 21.198

-34,15% 29,57% -1,40%

154.368 10.796 66.864 200.976 433.004

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

17/18
(aggiornamento al 

30/06/2018)

16/17
(aggiornamento al 

30/06/2017)

differenza

10.958 71.687 181.603 433.558

7.216

7,82%differenza in %

92.885

-2.540 33.906

11,22%

15/16
(aggiornamento al 

30/06/2016)

188.300 179.063 467.464

169.310 Prime

10

destinazioni
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